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 Editoriale 

seguenza, con quotazioni facilmente influenzabili da singoli 
operatori, per cui qualche opinionista si è chiesto se dietro 
a certe incursioni verso l’alto dei prezzi ci fosse la manina di 
PuƟn.  

Sarebbe bastato decidere già qualche mese fa di porre un 
teƩo al prezzo del gas sul TTF; adesso si ritarderà ulterior‐
mente una decisione che viceversa è già oggi tardiva. 

Nello stesso discorso, la von der Leyen ha ripetuto ancora 
una volta che occorre arginare l'influenza dominante del 
gas sul prezzo dell'energia eleƩrica e che si procederà a una 
riforma profonda e onnicomprensiva del mercato dell'ener‐
gia eleƩrica: senza però fornire indicazioni concrete. 

Il regolamento proposto dalla Commissione indica invece 
due interessanƟ misure emergenziali: 

 teƩo massimo di 180 euro/MWh ai ricavi dei pro‐

duƩori di energia eleƩrica da fonƟ diverse dal gas 

(lignite, petrolio, nucleare, rinnovabili, con l'esclusio‐

ne del biometano), con possibili esenzioni per im‐

pianƟ soƩo i 20 kW di potenza e per i soggeƫ già 

colpiƟ da misure nazionali; 

 contributo straordinario di almeno il 33% sugli extra‐

profiƫ delle compagnie oil&gas, da calcolare sull'uƟ‐

le imponibile dell'esercizio fiscale che inizia il 1° gen‐

naio 2022, per la parte che supera il 20% della media 

degli uƟli imponibili dei tre esercizi fiscali dal 1° gen‐

naio 2019. 

 

Anche questo regolamento, dovendo passare soƩo le for‐
che caudine delle procedure decisionali comunitarie, rischia 
di diventare esecuƟvo a babbo morto, cioè con la stagione 
invernale quasi conclusa, mentre l’alternaƟva di misure 
nazionali sarà comunque ritardata dai tempi necessari per 
avere dopo  il 25 seƩembre  un governo nel pieno esercizio 
delle sue funzioni. 

Solo lo scorso 9 seƩembre il Consiglio dei ministri europei 
dell’energia ha ufficialmente discusso la proposta di un price 
cap per il gas, avanzata molƟ mesi prima dall’Italia, con l’ap‐
poggio dai Belgio, Grecia, Lussemburgo, Polonia e Romania, 
ma la riunione si è conclusa con un nulla di faƩo, per l’oppo‐
sizione della Germania e di altri paesi al price cap su tuƩo il 
gas importato via tubo.  

La ricerca di una soluzione condivisa da almeno 15 StaƟ 
membri, che rappresenƟno almeno il 65% della popolazione 
europea, richiederà ancora tempo, col rischio di diventare 
operaƟva quando in diversi paesi sarà già iniziato il periodo 
del riscaldamento invernale, inevitabilmente ridimensionan‐
done l’efficacia soƩo il profilo economico e sociale.  

Per di più, è largamente diffuso il convincimento che il nuo‐
vo Consiglio straordinario dei 27 ministri dell’energia, in‐
deƩo per il 30 seƩembre, cui arriveranno finalmente propo‐
ste concrete da parte della Commissione europea, non sarà 
conclusivo e che un accordo potrebbe essere raggiunto solo 
il 6 oƩobre, quando si riunirà il Consiglio dei capi di governo 
dei 27. 

Qualche indicazione sulle proposte di Bruxelles sono desu‐
mibili sia dal discorso agli Europarlamentari sullo Stato 
dell’Unione, pronunciato lo scorso 14 seƩembre dalla von 
der Leyen,  sia dalla proposta di  regolamento che la Com‐
missione europea ha reso noto poche ore dopo.  

Per la prima volta la von der Leyen ha riconosciuto che il 
prezzo del gas che si forma sul TTF, il mercato dei future di 
Amsterdam, non è adeguato e che la Commissione si adope‐
rerà per definirne uno più rappresentaƟvo. 

Già ai primi rincari del gas fu evidente l’errore di avere ri‐
doƩo i contraƫ “take or pay”, oggi meno del 20% del gas 
consumato in Europa, indicizzando il prezzo del restante 
volume fornito via tubo su quello che si forma in un mercato 
dove si scambiano contraƫ per 1‐2 miliardi di euro al gior‐
no, mille volte meno di quelli per il petrolio sull’IPE. Di con‐

La Comissione Europea e il dilema  
del prezzo del gas 
 

  
di  G.B. Zorzoli 



VIRTUAL CONFERENCE 14‐16 December, 2022 

Our Symposium has become an important yearly appointment and an opportunity to discuss energy security,  
to explore new and exisƟng trends, creaƟve soluƟons of new technologies. 

Access to energy 
Green innovaƟon, biofuels and bioenergy 
Hydrogen for the energy transiƟon 
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Energy and climate change miƟgaƟon  and adaptaƟon 
Europe energy road map to 2050 
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Energy security for a more resilient society 
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Sectorial approach to energy efficiency in industry 
Energy and industrial compeƟƟveness 
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Energy security: impact of COVID19 
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Electricity demand response, self‐consumpƟon, electricity tariffs and 
smart meters 
Local energy communiƟes, big data and  energy security 
Sustainable energy systems 
Smart grids,  Microgrids and energy security 
Security risks in the electricity sector 
The uƟlity of the future 
Energy security and the role of new technologies  in energy transiƟon 
Electric mobility for a sustainable future 
Energy storage and electrificaƟon– effects on the market 
Strategic contribuƟon of energy storage to energy security 
Economics oil and gas markets, developments in LNG markets 
The changing geopoliƟcs of energy and global governance 
European perspecƟves of energy security in the global context 
Nuclear energy markets 
DisrupƟve business models in energy sector 

An appointment we do not want to miss! 

Call for abstracts    
deadline extended to  October 18, 2022 

we are looking forward to receiving your abstracts 
All the informaƟon regarding the submission and Conference program: 

www.aieesymposium.eu 

proposed subjects 

contact: aiee@aieesymposium.eu ‐ 0039‐06‐3227367 
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 Dialogo sull'energia 

Lo sviluppo rinnovabili: a che punto siamo con il 
rispeƩo degli obieƫvi? 
 
Il contesto europeo europeo si presenta oggi parƟcolar‐
mente  complesso,  con  l’aumento  dei  prezzi dei pro‐
doƫ energeƟci e le diverse dinamiche ad esso correlate 
che stanno inevitabilmente incidendo sulle policy di breve 
termine e sulle priorità dell’agenda isƟtuzionale europea 
e nazionale. 
In questo quadro, il raggiungimento dei target europei di 
decarbonizzazione ‐ resi ancor più ambiziosi dal RePo‐
werEU Plan ‐ si presenta come un percorso sfidante per 
l’Italia, sopraƩuƩo in un momento dove la produzione di 
energia rinnovabile (es. idroeleƩrico a causa della siccità; 
eolico) registra livelli decisamente inferiori rispeƩo al pas‐
sato. L’abbaƫmento delle emissioni di CO2 del  55%  en‐
tro  il 2030, nonché la traieƩoria verso la neutralità clima‐
Ɵca al 2050, dovranno quindi necessariamente  essere 
accompagnaƟ da un’evoluzione normaƟva ed amministra‐
Ɵva che possa accelerare i diversi invesƟmenƟ e progeƫ 
collegaƟ alla transizione energeƟca. 
Parallelamente, sarà importante rendere maggiormente 
efficaci anche i nuovi strumenƟ di flessibilità per la sicu‐
rezza del sistema (es. accumuli mediante pompaggio 
idroeleƩrico ed eleƩrochimici), unitamente allo sviluppo 
di due filiere strategiche per il futuro low carbon: biome‐
tano ed idrogeno. 
 

Nello scenario nazionale, qual è il contributo alla 
decarbonizzazione fornito dell’azienda?  
 
Edison ricopre una posizione chiave nel processo di transi‐
zione nazionale, rappresentando il terzo player per capa‐
cità rinnovabile installata, con un’esperienza storica nel 
seƩore idroeleƩrico, una consolidata presenza nell’eolico 
(2° operatore in Italia) ed un ambizioso piano di crescita 
nel solare. 
In linea con la nuova strategia, l’azienda intende aumen‐
tare la propria capacità rinnovabile installata raggiugendo 
i 5 GW entro il 2030 aƩraverso ulteriori invesƟmenƟ per 
circa 3 miliardi di euro nel  seƩore delle fonƟ rinnovabili. 
Inoltre, la società intende sviluppare anche un 1 GW di 
accumulo e flessibilità, con un’aƩenzione parƟcolare alla 
valorizzazione dei sistemi di pompaggio idroeleƩrico, es‐
senziali per garanƟre la sicurezza e l'adeguatezza del si‐
stema. 
Edison contribuisce poi al processo di decarbonizzazione 

Dialogo con  Simone Nisi 

Head of InsƟtuƟonal Affairs  Edison 

anche aƩraverso Edison Next, leader nel mercato dei servizi 
energeƟci e ambientali, che oggi opera in oltre 65 siƟ indu‐
striali, 2.100 struƩure (pubbliche e private) e 280 ciƩà. 
 

Che peso può avere l’uƟlizzo dell’idrogeno nel  
panorama europeo? Avete sviluppato delle  
sinergie con altre aziende? 
 
L’idrogeno potrà ricoprire un ruolo centrale nel processo di 
transizione ecologica, con una forte penetrazione sia negli 
usi  industriali che in quelli finali.  In tal senso, infaƫ,  il Re‐
PowerEU ha portato  i target di uƟlizzo da poco più di 5 
milioni di tonnellate entro il 2030 a ben 20 milioni, ed an‐
che l’Italia ha scelto di puntare sullo sviluppo della filiera 
dell’idrogeno allocando risorse significaƟve nell’ambito del 
PNRR. 
Edison è già impegnata nel seƩore,  dove  ha  avviato part‐
nership  strategiche  in grado  di  valorizzare le eccellenze 
nazionali nel campo dell’innovazione. Sul punto, ad esem‐
pio, l’azienda ha allo studio insieme a Tenaris e Snam l’uƟ‐
lizzo di idrogeno verde per la produzione di acciaio nello 
stabilimento industriale di Dalmine. Il progeƩo, volto a ri‐
durre significaƟvamente le emissioni di CO₂, rappresenta un 
unicum, in quanto prima applicazione di idrogeno verde su  
scala  industriale  nel  seƩore  siderurgico in Italia. 
Su questa linea, Edison collabora anche con Saipem ed Al‐
boran per lo sviluppo congiunto del progeƩo Puglia Green 
Hydrogen Valley, una delle prime iniziaƟve per la produzio‐
ne e il trasporto di idrogeno verde su larga scala in Italia, 
che si propone di realizzare tre impianƟ di produzione di 
idrogeno verde a Brindisi, Taranto e Cerignola (Foggia) per 

a cura di Antonella Donia 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ AGOSTO‐SETTEMBRE 2022 
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 Dialogo sull'energia 

garanƟre la sicurezza e la compeƟƟvità degli approvvigiona‐
menƟ gas europei fornendo un accesso direƩo alle ingenƟ 
risorse di gas del bacino levanƟno.  L’infrastruƩura garanƟ‐
rebbe una  roƩa sicura (aƩraverso il transito solo in Paesi 
UE) ed una notevole flessibilità al sistema con una capacità 
iniziale di 10 miliardi di metri cubi all'anno (mld m3/anno), 
espandibile fino a 20 mld m3/anno. Inoltre, in un’oƫca di 
transizione energeƟca, l’opera sarà predisposta per  il tra‐
sporto  di quote crescenƟ di idrogeno verde. 
 

Che ruolo ha il GNL in Italia? Come si posiziona 
Edison nel mercato del gas liquido? 
 
Il GNL, di cui Edison è l’unico importatore di lungo termine 
in Italia, ricopre un ruolo importante nel mix di importazione 
di gas naturale, e a valle dei recenƟ sviluppi internazionali, la 
sua  quota  è desƟnata ad aumentare. La revisione  del por‐
tafoglio  long‐term  che  abbiamo annunciato  di recente  va 
proprio in questa direzione. 
Dal nostro punto di vista, il GNL avrà un peso strategico an‐
che nel processo di decarbonizzazione del seƩore trasporƟ, 
in parƟcolare mariƫmi e pesanƟ su gomma, Edison ha in‐
faƫ avviato la prima catena logisƟca integrata di Small Scale 
GNL in Italia con un deposito cosƟero da 20.000 mc a Raven‐
na e una nave metaniera da 30.000 mc per il suo rifornimen‐
to. 
Contestualmente al GNL, la strategia Edison prevede poi un 
crescente sviluppo dei green gas dove, oltre all’idrogeno, 
l’azienda è aƫva nel seƩore del biometano e del bioGNL, 
che sfruƩerebbe peraltro la stessa base industriale, logisƟca 
e commerciale del GNL, inserendo un elemento di circolarità 
dell’economia ed aumentando in modo crescente l’abbaƫ‐
mento delle emissioni di CO2. 
 

una capacità complessiva di 220 MW. Una volta a regime, i 
tre impianƟ dovrebbero essere in grado di produrre fino a 
circa 300 milioni di metri cubi di idrogeno rinnovabile 
all’anno. 
 

La crisi in Ucraina: quale strada per sosƟtuire il 
gas russo con un altro mix energeƟco? 
 
Un efficace percorso di sosƟtuzione del gas russo, oltre che 
aƩraverso lo sviluppo di nuova capacità rinnovabile e la 
promozione dell’efficienza energeƟca, dovrà essere bilan‐
ciato da una strategia di diversificazione delle roƩe di ap‐
provvigionamento che aƫnga a quante più fonƟ alternaƟ‐
ve possibili. 
A tal fine, considerata la crescente compeƟzione sui mer‐
caƟ energeƟci globali, occorrerà definire una strategia di 
medio termine che integri le soluzioni di breve periodo su 
cui si sta lavorando oggi, così da garanƟre dinamiche di 
costo sostenibili per ciƩadini e imprese. Edison sosƟene da 
anni l’importanza di definire adeguate strategie di import 
ed è per questo che, come 2° operatore italiano nel seƩore 
gas, può vantare uno dei portafogli di importazione tra i 
più diversificaƟ. 
L’Italia grazie alla sua posizione strategica e all’importante 
bagaglio di professionalità e know how potrebbe assumere 
un ruolo di primo piano nelle nuove strategie di approvvi‐
gionamento europeo. Unitamente agli ingenƟ volumi di 
Gas Naturale Liquido (GNL) che arriveranno, infaƫ, il no‐
stro Paese rappresenta una perfeƩa porta d’accesso in 
Europa anche per le abbondanƟ risorse di gas del Mediter‐
raneo orientale. 
In questo quadro, l’azienda promuove da tempo lo svilup‐
po del sistema EastMed‐Poseidon, progeƩo strategico per 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ AGOSTO‐SETTEMBRE 2022 
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ranzia) e sicurezza (alimentazione 12 V CC)  

 DifferenƟ possibilità di uƟlizzo (vari livelli di ombreggia‐
tura, Illuminazione automaƟca, programmi di illumina‐
zione, controllo del livello di illuminazione).  

 
Questa tecnologia propone di faƩo un approccio smart for‐
temente adaƩabile al cambiamento climaƟco nelle ciƩà e 
relaƟvamente strategico specialmente nella crescente sfida 
dell'ombreggiamento nelle aree urbane, con una soluzione 
che opera su una base di energia rinnovabile, consentendo 
difaƫ l'illuminazione senza l'uƟlizzo di combusƟbili inqui‐
nanƟ. 
 

L’impianto risulta strategico anche perché progeƩato per 
resistere a tuƩe le condizioni atmosferiche e perfeƩamente 
adaƩabile all'idea di smart city. 
 

Lumiweave offre quindi smart soluƟon accessibile, praƟca e 
sostenibile; mostrando come anche i tessuƟ possano essere 
uƟlizzaƟ per contrastare il cambiamento climaƟco e per 
contribuire a ridurre l'impaƩo ambientale offrendo ombra 
di giorno e allo stesso tempo illuminazione green di noƩe.  

La ciƩà di Tel Aviv ha recentemente implementato per le stra‐
de un nuovo tessuto, progeƩato dalla designer industriale e di 
prodoƩo Anai Green, che fornisce ombra di giorno e luce di 
noƩe senza bisogno di eleƩricità.  
L'innovazione, soprannominata Lumiweave, è stata seleziona‐
ta come uno dei quaƩro progeƫ a vincere il 2° InternaƟonal 
C40 Women4Climate Tech Challenge 2020.  
 

Questa tecnologia, grazie alle sue caraƩerisƟche, permeƩe di 
risparmiare almeno il 50% del costo di installazione dell'infra‐
struƩura di illuminazione standard oltre che il 100% dei cosƟ 
dell'eleƩricità, consentendo inoltre di controllare i tempi e 
l'intensità dell'illuminazione. 
 

Lumiweave è una innovazione principalmente composta da un 
tessuto per esterni incorporato con celle solari e fotovoltaiche 
organiche (PV) che immagazzinano l'energia solare durante le 
ore diurne per l'illuminazione off‐grid la noƩe. L'impianto 
fornisce pertanto l'ombreggiatura durante la giornata mentre 
sfruƩa l'energia del sole.  
 

Nello specifico, la lastra è composta da strisce polimeriche 
con LED che emeƩono luce dopo aver 
ricevuto energia dall'impianto fotovol‐
taico ad essa collegato durante il      
giorno. 
 

Tra i punƟ di forza che caraƩerizzano 
questa insolita innovazione ritroviamo:  
 

 SmartSol off‐grid (nessun collega‐
mento alla rete eleƩrica) 

 Flessibilità  

 Design modulare che la rendono 
molto facile da installare e mobilita‐
re, fornendo una flessibilità operaƟ‐
va senza precedenƟ 

 Elevata durata (IP66, 3 anni di ga‐

 

 

di Gianluca Carrino 

Lumiweave: il primo tessuto fotovoltaico  
in grado di immagazzinare  
energia solare 
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L'altra estremità del tessuto che non conƟene lo strato di 
idrogel  è la "regione asciuƩa" e rimane seca per garanƟre 
che l'acqua sia confinata nella regione umida. 
Una volta assemblato il disposiƟvo MEG, quando gli ioni del 
sale marino vengono separaƟ mentre l'acqua viene assorbita 
nella zona umida, viene generata eleƩricità. Gli ioni liberi 
con carica posiƟva  vengono assorbiƟ dalle nanoparƟcelle di 
carbonio che sono caricate negaƟvamente. Ciò provoca cam‐
biamenƟ sulla superficie del tessuto, generando un campo 
eleƩrico. Queste modifiche alla superficie conferiscono al 
tessuto la capacità di immagazzinare eleƩricità per un uso 
successivo. 
Un pezzo di tessuto delle dimensioni di 1,5 x 2 cenƟmetri, 
dopo l'assorbimento dell'acqua genera energia e può fornire 
fino a 0,7 V  di eleƩricità per oltre 150 ore. Il team di ricerca‐
tori ha collegato insieme tre pezzi del tessuto  e li ha inseriƟ 
in una custodia stampata in 3D delle dimensioni di una 
baƩeria AA standard. La tensione del disposiƟvo assemblato 
è stata testata per raggiungere un massimo di 1,96 V, supe‐
riore a una baƩeria AA commerciale di circa 1,5 V. 
 Con questa struƩura  unica, le prestazioni eleƩriche del  
nuovo disposiƟvo MEG sono notevolmente migliorate ri‐
speƩo alle precedenƟ tecnologie, rendendo così possibile 
l'uƟlizzo per l'alimentazione di molƟ disposiƟvi eleƩronici 
comuni, come monitor sanitari ed eleƩronica indossabile. Il 
disposiƟvo MEG  ha anche dimostrato un'elevata flessibilità 
ed è stato in grado di resistere alle sollecitazioni dovute a 
torsioni, rotolamenƟ e piegamenƟ.   
La scalabilità dell'invenzione, la facilità di oƩenere le materie 
prime disponibili in commercio, nonché il basso costo di fab‐
bricazione di circa  $ 0,15 per metro quadrato rendono il 
disposiƟvo MEG adaƩo alla produzione di massa. 
RispeƩo ad altre struƩure e disposiƟvi MEG questa invenzio‐
ne è più semplice e molto promeƩente per la commercializ‐
zazione. I ricercatori hanno depositato il breveƩo e stanno 
pianificando di esplorare potenziali strategie per le vari ap‐
plicazioni su larga scala. 

Un team di ricercatori del College of Design and Engineering 
(CDE) dell'Università Nazionale di Singapore (NUS) ha sviluppa‐
to un nuovo disposiƟvo per la generazione di eleƩricità basata 
sull'umidità dell'aria (MEG ‐ Moisture‐Driven Electricity Gene‐
raƟon) cosƟtuito da un soƫle strato di tessuto, sale marino, 
inchiostro al carbonio e uno speciale gel che assorbe l'acqua. 
Il disposiƟvo funziona mantenendo  asciuƩa un'estremità del 
tessuto rivesƟto di carbonio, mentre l'altra estremità è peren‐
nemente bagnata. La differenza nel contenuto di umidità delle 
parƟ umide e quelle asciuƩe crea una corrente eleƩrica.  
Questa baƩeria ricaricabile simile a un tessuto può produrre 
eleƩricità e fornisce una potenza eleƩrica maggiore rispeƩo a 
una baƩeria AA convenzionale, potendo alimentare dei dispo‐
siƟvi eleƩronici. 
Poter generare eleƩricità sfruƩando l'umidità nell'aria solo 
con prodoƫ di uso quoƟdiano come il sale marino e un pezzo 
di tessuto, per alimentare i disposiƟvi eleƩronici che uƟlizzia‐
mo  tuƫ i giorni, con una baƩeria atossica soƫle come la car‐
ta rappresenta un importante conquista.  
Il conceƩo dei disposiƟvi MEG si basa sulla capacità di diversi 
materiali di generare eleƩricità dall'interazione con l'umidità 
nell'aria.  
L'eleƩricità generata dalle tecnologie  MEG precedenƟ era 
insufficiente per alimentare i disposiƟvi eleƩrici e non era so‐
stenibile. Per superare queste sfide, il gruppo di ricerca dell'U‐
niversità di Singapore guidato dal  professore Tan Swee Ching  
ha ideato un nuovo disposiƟvo che consente di generare 
eleƩricità  per cenƟnaia di ore.   
Questo nuovo disposiƟvo è cosƟtuito da un soƫle strato di 
tessuto dello spessore di circa 0,3  mm, (disponibile in com‐
mercio faƩo di pasta di legno e poliestere), rivesƟto con nano‐
parƟcelle di carbonio. 
Un area del tessuto nota come la "regione umida" è rivesƟta 
con un idrogel ionico igroscopico che assorbe l'acqua, realizza‐
to con sale marino. Questo viene uƟlizzato per raccogliere 
l'umidità dall'aria e può assorbire più di sei volte il suo peso 
originale. 

MEG ‐ Moisture‐Driven Electricity GeneraƟon:  

un disposiƟvo che genera eleƩricità  
dall'umidità dell'aria 
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Per l'industria energeƟca l'uso di droni  o di aeromobili a pilo‐
taggio remoto (APR) sono fruƩo  di una tecnologia più recente 
che sta diventando sempre più diffusa e che fornisce vantaggi 
economici  in tuƩo il mondo.  
Un rapporto del 2018 di PwC (The impact of drones on the UK 
economy  ‐  Skies without  limits) afferma che se i droni fossero 
adoƩaƟ più ampiamente nel Regno Unito, il paese avrebbe un 
aumento del PIL di 42 miliardi di sterline (49,9 miliardi di dolla‐
ri) e un risparmio neƩo di 16 miliardi di sterline (19 miliardi di 
dollari) entro il 2030, con vantaggi parƟcolari nell'industria 
dell'energia. Il rapporto PwC rileva che l'uso dei droni  è già 
consolidato nell'ispezione delle  linee eleƩriche e potrebbe es‐
sere fondamentale per la sosƟtuzione dei metodi tradizionali.   
 

Il potenziale dei droni 
 
Si parla spesso di droni e APR come innovazioni tecnologiche 
all'avanguardia, però i disposiƟvi stessi sono relaƟvamente 
semplici. 
"Un drone, o più precisamente un APR, è fondamentalmente un 
telaio volante con un computer di volo      intelligente"  secondo  
Stefano ValenƟni, presidente di Drone Volt, azienda francese 
che produce aeromobili a pilotaggio remoto per l'uso in servizi 
professionali e l'industria energeƟca.   
E' importante che la tecnologia uƟlizzata per elaborare i daƟ 
raccolƟ e la completa integrazione di tuƩo ciò in un APR, corri‐
sponda al profilo della missione. I droni dell'azienda francese 
coprono questa gamma di funzioni e i sensori che uƟlizzano 
vanno ben oltre la semplice ripresa di foto o filmaƟ.  I  droni 
Hercules 2 ed Hercules 10  sono entrambi progeƩaƟ per l'uso 

nell'ispezione di linee eleƩriche e possono fornire una 
gamma di servizi, dal monitoraggio di potenziali rischi per 
la sicurezza ‐ come le  scariche effeƩo corona ‐ alla map‐
patura delle reƟ. 
Una   serie di usi praƟci dei droni  offrono molƟ dei van‐
taggi in termini di risparmio sui cosƟ e miglioramento 
dell'efficienza. 
In una recente operazione in Canada, un drone per carichi 
pesanƟ (Drone Bolt Hercules 20) è stato uƟlizzato per in‐
stallare sei nuove linee eleƩriche di alta tensione. L'opera‐
zione è stata completata in un giorno. La stessa operazio‐
ne che uƟlizzava le tradizionali aƩrezzature sarebbe  dura‐
ta sei giorni e avrebbe  impiegato un vasto numero di per‐
sonale specializzato, aƩrezzature di sicurezza e veicoli a 
terra. 
I risparmi finanziari in questo caso sono staƟ  di cinque 
giorni di lavoro e tuƩo il personale e le aƩrezzature di 
supporto. 
Nel  rapporto PwC  pubblicato nel 2021 "Drone Powered 
SoluƟons"  I ricercatori hanno valutato l'efficacia dell'uƟliz‐
zo degli APR per monitorare la linea eleƩrica Beauly‐
Denny in Scozia e hanno scoperto che l'uso dei droni ridu‐
ce il costo del monitoraggio del 34%  con un risparmio di  
circa £ 60.000 ($ 71.587) sul costo  del lavoro. 
 

L'adozione di nuove tecnologie 
 

L'industria energeƟca si muove per incorporare la nuova 
tecnologia  su una scala più ampia.  
Secondo la Drone Volt, l'intelligenza arƟficiale è un com‐
ponente fondamentale dei servizi  poiché applicata ai dro‐

Il ruolo dei droni nelle ispezioni delle  
linee eleƩriche 

Ci chiediamo spesso come potrebbero essere uƟlizzaƟ i droni nel monitoraggio delle linee eleƩriche e se 
il volo senza pilota potrebbe essere il futuro? Questo è un seƩore per il quale i gemelli digitali e l'analisi 
basata sull'intelligenza arƟficiale  sono innovazioni straordinarie e parte integrante della gesƟone di infra-
struƩure eleƩriche su larga scala. 
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ni offre molƟ  vantaggi in termini di cosƟ e 
tempi. 
La maggior parte dei daƟ raccolƟ sul campo 
da fotocamere e altri sensori richiede co‐
munque  il  giudizio e l'analisi dei daƟ di un 
team. Le  operazioni sono lente, soggeƩe a 
errori umani e non sempre eseguite 24 ore 
su 24. L'intelligenza arƟficiale è in grado di 
automaƟzzare e accelerare il processo e ciò 
fornisce ai team tecnici informazioni che 
possono essere elaborate in poche ore an‐
ziché in giorni e seƫmane. 
Un fenomeno interessante in cui i processi 
un tempo consideraƟ all'avanguardia     
vengono ora gradualmente eliminaƟ, per 
essere sosƟtuiƟ con praƟche ancora più 
innovaƟve. 
Gli APR Drone Volt stanno sosƟtuendo le 
apparecchiature, la tecnologia e le infra‐
struƩure tradizionali come, ad esempio, 
elicoƩeri, gru e altri veicoli pesanƟ a terra.   
 
Tradizionalmente, gli elicoƩeri con personale specializzato  
eseguivano le ispezioni sulle linee eleƩriche, volando molto 
bassi e  molto vicino a linee eleƩriche ad alta tensione suppor‐
tate su grandi torri. Anche le  condizioni meteorologiche sta‐
gionali influivano sulle missioni.  Questa  aƫvità  ha anche un 
evidente impaƩo negaƟvo sull'ambiente poiché gli elicoƩeri 
lasciano anche una pesante  impronta di carbonio. Inoltre, gli 
equipaggi aerei e gli ispeƩori di linea spesso rischiano la vita 
usando le apparecchiature di ispezione sulle linee eleƩriche. 
In effeƫ, il rapporto PwC  rileva che i droni potrebbero alla fine 
sosƟtuire gli elicoƩeri  man mano che diventano più economici 
e più disponibili. 
 

Superare le sfide 
 

Queste  tecnologie all'avanguardia non sono state  ancora am‐
piamente adoƩate  e c'è una strada da percorrere prima che i 
droni siano onnipresenƟ nel seƩore delle ispezioni.   Le sfide 
per un'adozione più diffusa non sono però di natura tecnologi‐
ca, ma legale. Le sfide tecnologiche si superano con invesƟ‐
menƟ finanziari,   però  la tecnologia è molto più avanƟ della 

legislazione. In Europa ci sono voluƟ molƟ anni per rag‐
giungere  un quadro giuridico snello e ben struƩurato. 
Queste sfide sono più evidenƟ al di fuori dell'Europa, per  
esempio in Sudafrica, che vanta già 33.027 km di linee 
eleƩriche ad alta tensione e prevede di invesƟre circa 7 
miliardi di dollari in infrastruƩure energeƟche entro la fine 
del decennio. Questa è una rete eleƩrica vasta e in cresci‐
ta ma molƟ dei vantaggi offerƟ dagli APR  sono negaƟ dal‐
le leggi sudafricane sul pilotaggio dei droni secondo le 
quali i droni possono essere pilotaƟ solo all'interno della 
linea, durante la noƩe. 
                                                                                                                                                                                  

Il drone di linea è immune ai campi eleƩromagneƟci a 400 
kV. Una missione Ɵpica di un drone sarebbe di volare e 
aƩerrare su conduƩori eleƩrici aƫvi, spegnere i motori di 
volo, dispiegare la  suite di sensori, scorrere lungo la linea 
eleƩrica e ispezionare anche soƩo tensione le condizioni 
del isolamento  galvanico di protezione sui conduƩori del‐
le linee di trasmissione e distribuzione. 
 

In questo caso la collaborazione tra la  conoscenza specifi‐
ca del funzionamento dei droni e della gesƟone dell'ener‐
gia ha aiutato la tecnologia a raggiungere nuovi traguardi 
nello sviluppo del drone di linea. 

     Linee eleƩriche viste dall'alto 
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scoperto non giusƟficava il taglio del gas, un'opinione con‐
divisa dall'agenzia di rete tedesca. Nessun commento dal 
Cremlino. 
 

"L'uso del gas come arma non cambierà la determinazione 
dell'UE", ha dichiarato su TwiƩer il presidente del Consiglio 
europeo Charles Michel. "Accelereremo il nostro percorso 
verso l'indipendenza energeƟca". 
 

Con i prezzi del gas quaƩro volte superiori rispeƩo a un 
anno fa, l'UE sta valutando intervenƟ senza precedenƟ nel 
mercato dell'energia, compresi i massimali sui prezzi, la 
riduzione della domanda di energia e le tasse sui profiƫ. 
 

Queste discussioni hanno contribuito a far scendere i prez‐
zi nella prima seƫmana di seƩembre. 
L'Europa sta cercando di riempire i suoi stoccaggi di gas, 
nella prospeƫva di un interruzione del gas russo, e ha una 
riserva per almeno una parte dell'inverno. Eppure la situa‐

zione potrebbe peggiorare molto quando 
le scorte diminuiranno, specialmente 
verso la fine della stagione invernale, o se 
l'Europa avrà una grave ondata di freddo. 

"La situazione è tesa e non si può esclude‐
re un ulteriore deterioramento", ha affer‐
mato sabato l'agenzia di rete tedesca. 
“TuƩavia,  in Germania la fornitura di gas 
al  momento  è  stabile  e  la  sicurezza 
dell'approvvigionamento  conƟnua  ad 
essere garanƟta". 
 

La Germania, che per decenni ha costrui‐
to una dipendenza dal gas russo a buon 
mercato, sta ora cercando di riorganizza‐

L'Europa è stata colpita da una crisi ancora più profonda 
quando la  Gazprom PJSC ha nuovamente fermato a tempo 
indeterminato il suo principale gasdoƩo, una mossa denuncia‐
ta dai poliƟci europei. 
Poche ore dopo che i leader dei paesi del G7 hanno deciso di 
aƩuare un teƩo massimo di prezzo sul petrolio russo, Gaz‐
prom ha annullato il suo piano per riprendere i flussi aƩraver‐
so il gasdoƩo Nord Stream che doveva riaprire dopo la manu‐
tenzione, affermando che è stato scoperto un guasto. 
I poliƟci europei si sono preparaƟ per seƫmane alla prospeƫ‐
va dei tagli all'offerta e hanno  preso delle misure  per trovare 
il modo di tagliare la domanda. Con l'industria già  a rischio di 
chiusura e l'euro in calo, l'ulƟma decisione non fa che aumen‐
tare il senso di emergenza. Con l'avvicinarsi dell'inverno, la 
determinazione dell'Europa a conƟnuare a sostenere l'Ucraina 
contro la Russia potrebbe essere messa alla prova. 
L'Unione Europea ha affermato che Gazprom stava agendo 
con "false pretese". Siemens Energy, che produce le tur‐     
bine del gasdoƩo, ha affermato che ciò che Gazprom aveva 

Si aggrava la crisi energeƟca in Europa  
dopo la chiusura del gasdoƩo Nord Stream 1  

 

 

Il calo dei prezzi 
Le misure della Russia arrivano dopo il calo record dei prezzi mai registrato 

Fonte: ICE Index 
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Gazprom ha affermato che durante la revisione è 
stata rilevata una perdita  in una turbina che aiu‐
ta a pompare il carburante nella conduƩura. Al 
momento non emerge alcuna indicazione su 
quanto tempo dovrebbe volerci per aggiustare il 
gasdoƩo. 

 

Gazprom ha affermato che Siemens, che produce 
le turbine, aveva confermato la perdita e aveva 
bisogno di effeƩuare riparazioni lontano dal sito. 
Ma Siemens Energy ha affermato che le perdite 
citate da Gazprom non sono un moƟvo per fer‐
mare i flussi di gas. 

 

L'arresto completo del Nord Stream, che scorre soƩo il Mar 
BalƟco verso la Germania, lascerebbe solo due roƩe princi‐
pali di rifornimento di gas all'Unione Europea: una aƩraver‐
so l'Ucraina e TurkStream aƩraverso il Mar Nero. Anche i 
flussi aƩraverso l'Ucraina sono staƟ ridoƫ, mentre Turk‐
Stream nel sud dell'Europa opera senza interruzioni. 
 

L'Europa ha cercato di prepararsi al rischio di un taglio del 
gas russo assicurandosi forniture alternaƟve come il gas 
naturale liquefaƩo dagli StaƟ UniƟ. Ma il  lavoro è ancora in 
corso. Non sarà semplice trovare rifornimenƟ quando il cli‐
ma diventerà freddo e la domanda inizierà a crescere e di‐
venterà sempre più difficile sosƟtuire il  gas russo.  
   

re la sua poliƟca energeƟca in poche seƫmane per protegge‐
re la sua economia. Sta valutando la possibilità di mantenere 
in funzione le centrali nucleari in quella che sarebbe una 
drammaƟca inversione di marcia e sta lavorando per far fun‐
zionare gli impianƟ di GNL. Lo stoccaggio è ora all'85%. 
 

E' sempre più evidente la pressione esercitata da Mosca sugli 
alleaƟ europei dell'Ucraina e il ministro dell'Economia tedesco 
Robert Habeck ha dichiarato questa seƫmana che il paese 
non può fare affidamento sulla Russia per il gas:  "...abbiamo 
già visto l'inaffidabilità della Russia nelle ulƟme seƫmane e di 
conseguenza  abbiamo  conƟnuato  in  modo  sostenuto  e  coe‐
rente  le nostre misure per rafforzare  l'indipendenza dalle  im‐
portazioni di energia russe". 
 

Fonte: Eurostat 

nel 2000 l'UE era  
dipendente dalle 
importazioni al 56%  

...e al 60% nel 2019 

 

23% delle importazioni di petrolio dell'UE 
nel 2020  provenivano dalla Russia 

 … e la Russia forniva all'UE anche il 38% 
delle  importazioni di gas 

Pochi giorni fa, i Paesi membri si erano spaccaƟ sull’introdu‐
zione di un nuovo price cap, che non riguardasse solo Mosca, 
ma tuƩo il gas importato dall’Unione Europea. Solamente 
quindici StaƟ su venƟseƩe si sono dimostraƟ favorevoli a que‐
sta misura, tra cui l’Italia. 
Nonostante tuƩo, anche l’imposizione di un teƩo, relaƟvo alle 
sole forniture del Cremlino, non sembra trovare un comune 
accordo. Da una parte, Ungheria, Slovacchia ed Austria vor‐
rebbero evitare qualsiasi limitazione sulle esportazioni russe; 
dall’altra, Italia, Francia e Polonia conƟnuano a perseguire la 
strada più “estrema”, quella del price cap, per frenare l’au‐
mento dei prezzi. 
 

Prima dell'annuncio, Mosca ha avverƟto che avrebbe smesso 
di vendere petrolio ai paesi che impongono limiƟ di prezzo 
alle esportazioni di energia russe e ha affermato che questo 
limite  porterebbe portare alla destabilizzazione del mercato 
petrolifero globale. 
Gli analisƟ energeƟci sono staƟ molto sceƫci sull'integrità 

della proposta, avvertendo che questa misura poliƟca po‐
trebbe ritorcersi contro se non fossero coinvolƟ i consuma‐
tori chiave come Cina e India. 
 
Ai primi di seƩembre a Londra i future sul greggio Brent, 
sono aumentaƟ del 2,7% a 94,89 dollari al barile, mentre i 
futures US West Texas Intermediate sono aumentaƟ del 
2,8% a 89,10 dollari. 
I daƟ dell'Agenzia internazionale per l'energia hanno mo‐
strato che le esportazioni di petrolio russe a giugno erano 
diminuite di 250.000 barili al giorno su base mensile a 7,4 
milioni di barili al giorno, il livello più basso dall'agosto dello 
scorso anno. 
TuƩavia, i ricavi delle esportazioni del Cremlino sono anco‐
ra aumentaƟ ogni mese di $ 700 milioni. L'IEA ha affermato 
che l'aumento dei prezzi del petrolio ha aiutato i ricavi delle 
esportazioni di greggio della Russia a raggiungere i 20,4 
miliardi di dollari, rifleƩendo un balzo del 40% sopra la me‐
dia dello scorso anno.  

Un paper dell’Ue rivela: il price cap al gas russo  
è improbabile 
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In contrapposizione al colosso cinese, il mercato del gas 
tailandese è risultato invece essere quest'anno il mercato 
in più rapida crescita dell'intera Asia. I daƟ del governo 
hanno mostrato infaƫ che le sue importazioni nel primo 
semestre sono aumentate del 24,2%. 
Come dimostrano i daƟ di tracciamento della società di 
analisi energeƟca Kpler, gli arrivi di GNL nel paese sono 
difaƫ effeƫvamente aumentaƟ del 45%, raggiungendo le 
4,67 milioni tonnellate. 
La Tailandia dipende struƩuralmente dal GNL, principal‐
mente a causa del suo forte impiego per uso domesƟco, 
oltre che per la produzione di energia eleƩrica. In que‐
st’oƫca, la nazione dovrà pertanto conƟnuare ad acquista‐
re GNL per soddisfare il suo fabbisogno energeƟco. 
Tra i punƟ di forza in grado di agevolare le conseguenze 
dell’incremento dei prezzi del gas di questo paese,   
ritroviamo certamente una sorta di poca sensibilità ai prez‐
zi del gas.  
Il suo meccanismo di costo, calcolato sƟmando un prezzo 
mensile basato sulla media di GNL importato tramite i ga‐
sdoƫ dal Golfo di Tailandia e Myanmar, aiuta ad alleviare 
l'impaƩo dei prezzi elevaƟ del GNL, riducendone gli effeƫ. 
Il PTT Global LNG tailandese ha inoltre recentemente firma‐
to il suo primo accordo GNL statunitense con Cheniere che 
prevede 1 milione di tonnellate di gas all'anno per 20 anni.  
La Società eleƩrica statale Egat ha invece inoltre recente‐
mente emesso una gara d'appalto per la ricerca di 1,2 mi‐
lioni di tonnellate all' anno di GNL per 15 anni a parƟre dal 
2026. Ciò evidenzia in modo parƟcolare l' importanza stra‐
tegica del gas in Tailandia. 
Anche Taiwan ha visto un aumento delle importazioni di 
GNL principalmente dovuto all'allontanamento dal nuclea‐
re dopo un referendum che lo scorso dicembre ha confer‐
mato i piani per eliminare gradualmente l'energia nucleare 
entro il 2025. 
Infine, perfino le importazioni di GNL in Corea dovrebbero 
registrare un importante incremento grazie principalmente 
agli stoccaggi invernali che dovrebbero aumentare i livelli di 
inventario dal 34% al 90% entro novembre, avvicinandosi al 
record del 2021 di 46 milioni di tonnellate.  

Gli effeƫ della guerra in Ucraina e dell’innalzamento dei prezzi 
dei combusƟbili fossili stanno avendo un impaƩo rilevante 
oltre che sul mercato europeo, perfino sulla domanda asiaƟca 
di GNL, che dovrebbe rimanere soƩotono anche durante la 
seconda metà del 2022. 
La situazione geopoliƟca internazionale aƩuale ha, di faƩo, 
intensificato la domanda di gas sia in Europa che in Asia, in 
parƟcolar modo poiché gli acquirenƟ delle varie nazioni si 
stanno concentrando sulla sicurezza dell'approvvigionamento, 
causando un concatenato incremento dei prezzi spot del GNL.  
QuesƟ ulƟmi hanno registrato nel conƟnente asiaƟco, alle fine 
del mese di agosto, prezzi pari a 60 dollari per milione di Btu. 
Soffermandoci sulle importazioni di GNL in Asia, durante i pri‐
mi sei mesi del 2022, è stata rilevata dai calcoli dell' Energy 
Intelligence, una diminuzione della domanda di gas pari al 
7,5% rispeƩo ai primi sei mesi del 2021. Riduzioni principal‐
mente dovute alla lievitazione dei prezzi del gas. 
Notevoli sono le preoccupazioni sugli effeƫ che l'aƩuale con‐
testo di prezzi elevaƟ potrebbe causare, tra queste ritroviamo 
il possibile ritardo o annullamento di nuovi progeƫ infra‐
struƩurali di GNL, colpendo in parƟcolar modo le prospeƫve 
dei paesi in via di sviluppo asiaƟci, ormai orientaƟ ad Intensifi‐
care l'uso di gas. 
Secondo quanto dichiarato da Woodmac, inoltre, se i prezzi 
del GNL conƟnueranno a salire, i governi di diverse nazioni 
potrebbero ritrovarsi costreƫ a rimuovere o limitare i sussidi 
al seƩore, oltre che a spingere verso un cambio di risorsa, con‐
traendo la domanda stessa. 
Nello specifico, il calo maggiore della domanda (circa pari al ‐
21%) è stato registrato in Cina, scendendo a 31,3 milioni di 
tonnellate di gas.  
Tale riduzione è stata alimentata dai rallentamenƟ dell'econo‐
mia e dell'industria principalmente dovuƟ alla rigida poliƟca 
Covid‐19 combinata ad un elevato aumento dei prezzi di GNL 
che hanno inevitabilmente reso meno richiesta e appeƟbile la 
domanda di esso stesso. 
Nello specifico, ci si aspeƩa che le importazioni di GNL cinesi 
alla fine del 2022 diminuiranno del 14%, raggiungendo circa le 
69 milioni di tonnellate (secondo Wood Mackenzie, la più 
grande riduzione di domanda registrata in Cina fino ad oggi).  

Gli effeƫ della guerra in Ucraina  
sul mercato del gas in Asia 

di Gianluca Carrino 
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19 luglio 2022 
 
Parere 341/2022/I/com ‐ Parere al Ministro della Transizione 
Ecologica sulle proposte di modifica alla disciplina del mercato 
eleƩrico  e  alla  disciplina del mercato del  gas  naturale,  predi‐
sposte dal Gestore dei mercaƟ energeƟci 
Con il presente provvedimento, si esprime il parere dell’Auto‐
rità al Ministro della Transizione Ecologica in merito alle pro‐
poste di modifica alla disciplina del mercato eleƩrico e alla 
disciplina del mercato del gas naturale, avanzate dal Gestore 
dei mercaƟ energeƟci. 
 
Rapporto 342/2022/I/com ‐ Monitoraggio sull’evoluzione dei 
mercaƟ di vendita al deƩaglio dell'energia eleƩrica e del gas. 
Rapporto di aggiornamento di luglio 2022 
Il Rapporto è indirizzato al Ministro della Transizione Ecologica 
ed alle Commissioni parlamentari competenƟ, ai sensi del 
comma 2.6 del decreto del Ministero dello Sviluppo Economi‐
co del 31 dicembre 2020, recante “ Prime modalità per favori‐
re l’ingresso consapevole dei clienƟ finali nel mercato libero 
dell’energia eleƩrica e del gas”. Ha ad oggeƩo l’evoluzione di 
tale mercato, in parƟcolare in merito ai cambi di fornitore, al 
comportamento del consumatore, all’andamento dei prezzi 
offerƟ ai clienƟ finali, alla trasparenza e pubblicità delle offerte 
e dei servizi connessi. 
 

 27 luglio 2022 

 
Rapporto 352/2022/I/com ‐ I  bonus  sociali  eleƩrico  e  gas: 
stato di aƩuazione per l'anno 2021 
L'Autorità, anche in considerazione delle più recenƟ tensioni 
sul fronte dei prezzi dei mercaƟ energeƟci, intende perseguire 
un adeguamento e miglioramento conƟnuo degli strumenƟ 
messi a disposizione per i consumatori che versano in condi‐
zioni di disagio economico e/o fisico e per coloro che sono 
colpiƟ da situazioni emergenziali. L'obieƫvo del regolatore è 
garanƟre una maggiore sostenibilità economico‐sociale dei 
servizi, specie per i consumatori in disagio socio‐economico, 
mediante l'aumento dell'efficacia degli strumenƟ di tutela e, in 
ulƟma istanza, del numero di avenƟ diriƩo effeƫvamente tu‐
telaƟ. 
Principali linee di intervento 

 Potenziamento dei bonus sociali eleƩrico, gas e idrico per i 
consumatori in condizioni di disagio e definizione delle mo‐
dalità aƩuaƟve del bonus sociale anche per il seƩore rifiuƟ, 
sulla base dei criteri che verranno individuaƟ con l'aƩeso 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di aƩua‐
zione della normaƟva primaria. Ulteriore perfezionamento 
dell'automaƟsmo nell'erogazione dei bonus che ha già con‐
senƟto un significaƟvo ampliamento della platea dei benefi‐
ciari. 

 Sviluppo di ulteriori progeƫ di informazione dei ciƩadini in 
condizioni di disagio, anche aƩraverso l'interazione con le 

associazioni dei consumatori e le organizzazioni presenƟ 
sul territorio nonché la rete territoriale dei Comuni, pro‐
muovendo in parƟcolare l'informazione direƩa ai nuclei 
famigliari avenƟ diriƩo al bonus eleƩrico per disagio fisico 
e l'uƟlizzo più ampio dell'ISEE come fondamentale stru‐
mento di accesso ai bonus. 

 Rafforzamento e uniformazione degli strumenƟ per la 
tutela dei consumatori colpiƟ da evenƟ eccezionali, anche 
aƩraverso l'implementazione di quanto previsto dal de‐
creto legislaƟvo 8 novembre 2021, n. 210 di aƩuazione 
della direƫva UE 2019/944. 

 
Parere 359/2022/Rds ‐ Parere al Ministero della Transizione 
Ecologica  sullo  schema  di  Piano  triennale  della  Ricerca  di 
sistema 2022‐2024 
La deliberazione reca il parere dell'Autorità al Ministero del‐
la transizione ecologica sullo schema di Piano triennale della 
Ricerca di sistema 2022‐2024, come previsto dall’arƟcolo 2, 
comma 3, del decreto 16 aprile 2018 del Ministro dello svi‐
luppo economico 
 

02 agosto 2022 
 
Relazione 381/2022/I ‐ Relazione annuale all’Agenzia Inter‐
nazionale  per  la  Cooperazione  fra  i  regolatori  nazionali 
dell’energia e alla Commissione europea sull’aƫvità svolta e 
i  compiƟ dell’Autorità di  regolazione per energia  reƟ e am‐
biente 
Annual Report 2022 dell'Autorità ai sensi del dlgs. 93/2011, 
ai sensi delle Direƫve eleƩricità e gas, Regolamento di isƟ‐
tuzione dell'ACER e Regolamento sul mercato interno dell'e‐
nergia eleƩrica 2019/943 
 
 

 

19 luglio 2022 
 
Delibera 334/2022/R/gas ‐ Determinazione dei premi e delle 
penalità relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servizio di distri‐
buzione  del  gas  naturale  per  l’anno  2018  per  una  impresa 
distributrice 
Il provvedimento determina, per l’anno 2018, i premi e le 
penalità relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servizio di distri‐
buzione del gas naturale per un’impresa a seguito di audizio‐
ne avanƟ al Collegio. 
 

 21 luglio 2022 
 
Delibera 349/2022/R/gas ‐ Ulteriori  misure  urgenƟ  per  il 
servizio di stoccaggio di gas naturale ai sensi del decreto del 
Ministro della Transizione Ecologica 22 giugno 2022, n. 253 
ad  integrazione  di  quanto  previsto  dalla  deliberazione 
dell'Autorità 274/2022/R/gas 
Il presente provvedimento dispone l’anƟcipo di ulteriori ri‐
sorse rispeƩo a quelle individuate al punto 4 della delibera‐
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zione 274/2022/R/gas, a favore del responsabile del bilancia‐
mento ai fini dell’effeƩuazione del servizio di riempimento di 
ulƟma. 
 

27 luglio 2022 
 
Delibera 361/2022/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di ago‐
sto 2022, delle condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
dal gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a co‐
pertura  dei  cosƟ  di  approvvigionamento  relaƟvi  alla  materia 
prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di agosto 2022, 
le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da gas na‐
turale, a seguito della variazione dell’elemento a copertura dei 
cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia prima. 
 

29 luglio 2022 
 
Delibera 372/2022/R/gas ‐  Adeguamento  delle  condizioni  di 
erogazione del servizio di fornitura di ulƟma istanza e del servi‐
zio di default distribuzione del gas naturale 
La presente delibera adegua le condizioni di erogazione del 
servizio di fornitura di ulƟma istanza e del servizio di default 
distribuzione del gas naturale e implementa specifici meccani‐
smi di perequazione per gli esercenƟ i servizi. 
 
Delibera 374/2022/R/gas ‐ Modifiche  urgenƟ  al  TIVG:  nuova 
modalità di determinazione delle condizioni economiche di  for‐
nitura del gas naturale per il servizio di tutela a decorrere dall’1 
oƩobre 2022 
La presente deliberazione modifica le modalità di determinazio‐
ne delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale per 
il servizio di tutela a decorrere dall’1 oƩobre 2022. 
 
Segnalazione 375/2022/I/gas ‐ Segnalazione  dell’Autorità  di 
Regolazione per Energia ReƟ e Ambiente a Parlamento e Gover‐
no  in  relazione  alle  criƟcità  legate  agli  elevaƟ  prezzi  del  gas   
naturale 
Segnalazione a Governo e Parlamento per effeƩo elevato au‐
mento prezzi gas. 
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/22/375‐22.pdf  
 

02 agosto 2022 
 

Delibera 383/2022/R/gas ‐  Determinazione  dei  premi  e  delle 
penalità  relaƟvi ai  recuperi di  sicurezza del  servizio di distribu‐
zione  del  gas  naturale  per  l'anno  2019  e  rideterminazione  dei 
premi e delle penalità relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servizio 
di distribuzione del gas naturale per l'anno 2014 per alcuni  im‐
pianƟ di un'impresa 
Il provvedimento determina i premi e le penalità relaƟvi ai recu‐
peri di sicurezza del servizio di distribuzione del gas naturale, 
per l’anno 2019 e ridetermina i premi e le penalità per l'anno 
2014 nei confronƟ di un'impresa. 
 

30 agosto 2022 
 

Delibera 406/2022/R/gas ‐  Avvio  di  procedimento per  l'ag‐
giornamento infra‐periodo della RTDG 
Con la presente deliberazione viene avviato un procedimen‐
to per l'aggiornamento infra‐periodo della RTDG, per gli anni 
2023‐2025. 
 

Delibera 407/2022/R/gas ‐ Aggiornamento,  per  il  mese  di 
seƩembre 2022, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e‐
lemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di seƩem‐
bre 2022, le condizioni economiche di fornitura dei gas diver‐
si da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla mate‐
ria prima. 
 

.

 30 giugno 2022 
 

Delibera 297/2022/R/eel ‐ Aggiornamento, per il trimestre 1 
luglio – 30 seƩembre 2022, delle  condizioni economiche del 
servizio  di  vendita  dell’energia  eleƩrica  in  maggior  tutela, 
modifiche al TIV e all’Allegato A alla deliberazione dell'Auto‐
rità 228/2022/R/eel 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 luglio 
– 30 seƩembre 2022, le condizioni economiche del servizio 
di vendita dell’energia eleƩrica nell’ambito del servizio di 
maggior tutela ed apporta modifiche al TIV e all’Allegato A 
alla deliberazione 228/20227R/eel 
 

12 luglio 2022 
 

Delibera 320/2022/R/eel ‐  Revisione  delle  disposizioni  in 
materia di aggregazione delle misure delle immissioni ai fini 
del seƩlement del servizio di dispacciamento 
La presente deliberazione, che fa seguito al documento di 
consultazione 435/2021/R/eel, dispone il superamento 
dell’invio aggregato dei daƟ di misura relaƟvi alle unità di 
produzione 74/08 con potenza disponibile non superiore a 
55 kW e aggiorna conseguentemente le modalità e le tempi‐
sƟche di trasmissione a Terna delle misure delle immissioni 
di energia eleƩrica. 
 

19 luglio 2022 
 

Delibera 332/2022/R/eel ‐ Rideterminazione,  per  alcune 
imprese  distributrici  che  servono  meno  di  25.000  punƟ  di 
prelievo, delle tariffe di riferimento definiƟve per il servizio di 
distribuzione dell'energia eleƩrica per l'anno 2017 
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Il presente provvedimento provvede alla rideterminazione, 
per alcune imprese distributrici che servono meno di 25.000 
punƟ di prelievo, delle tariffe di riferimento definiƟve per il 
servizio di distribuzione dell'energia eleƩrica per l'anno 2017 
 
Delibera 333/2022/R/eel ‐ Sistemi di smart metering di secon‐
da generazione (2G): decisione sul piano di messa in servizio e 
sulla  richiesta  di  ammissione  al  riconoscimento  degli  invesƟ‐
menƟ in regime specifico di Set Distribuzione S.p.A. 
Con il presente provvedimento l'Autorità approva il piano di 
messa in servizio dei sistemi di smart metering 2G presentato 
da SET Distribuzione, e determina il relaƟvo piano convenzio‐
nale di messa in servizio e le spese previste per il piano ai fini 
del riconoscimento dei cosƟ di capitale 
 
Parere 335/2022/I/eel ‐ Valutazione dello  schema di  piano 
decennale  di  sviluppo  della  rete  di  trasmissione  nazionale 
2021 
Il presente provvedimento conƟene il parere dell'Autorità al 
Ministro della Transizione Ecologica in merito allo schema di 
Piano di Sviluppo della Rete di trasmissione nazionale 2021 
 
Delibera 343/2022/R/eel ‐ Governance del mercato eleƩrico 
europeo  del  giorno  prima  e  infragiornaliero,  verifica  degli 
schemi contraƩuali per l’adozione della regola di voto a mag‐
gioranza qualificata 
Con questo provvedimento l'Autorità verifica posiƟvamente le 

modifiche agli schemi contraƩuali del coupling unico del giorno 
prima e infragiornaliero con cui è introdoƩa la regola di voto a 
maggioranza qualificata 
 

02 agosto 2022 
 
Parere 387/2022/I/efr ‐ Parere in relazione allo schema di de‐
creto  interministeriale  per  la  definizione  delle  modalità  per 
l’implementazione dei sistemi di  incenƟvazione per  impianƟ di 
produzione  alimentaƟ  da  fonƟ  rinnovabili  che  presenƟno  ca‐
raƩerisƟche di innovazione o cosƟ di generazione elevaƟ 
Con il presente provvedimento l’Autorità rilascia il parere, ai 
sensi degli arƟcoli 6 e 7 del decreto legislaƟvo 199/21, in meri‐
to allo schema di decreto interministeriale per la definizione 
delle modalità per l’implementazione dei sistemi di incenƟva‐
zione per impianƟ di produzione alimentaƟ da fonƟ rinnovabili 
che presenƟno caraƩerisƟche di innovazione o cosƟ di genera‐
zione elevaƟ. 
 
Delibera 398/2022/R/eel ‐ Governance del mercato eleƩrico 
europeo del giorno prima e infragiornaliero, verifica degli sche‐
mi contraƩuali per l’adozione della regola di voto a maggioran‐
za qualificata nelle decisioni dei gestori di rete 
Con questo provvedimento l'Autorità verifica posiƟvamente le 
modifiche agli schemi contraƩuali dei gestori di rete europei 
relaƟvi al coupling unico del giorno prima e infragiornaliero 
con cui è introdoƩa la regola di voto a maggioranza qualificata. 
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La Cechia si assicura 3 miliardi di mc/anno 
di gas dal terminale olandese di GNL 

La Cechia si è assicurata una capacità di gas naturale di           
3 miliardi di metri cubi/anno dal terminale GNL di Eemshaven 
nei Paesi Bassi. Questa strategia ha lo scopo di rafforzare la 
sicurezza energeƟca del paese e ridurre la sua dipendenza 
energeƟca dalla Russia. Si prevede che il terminale olandese 
GNL da 8 miliardi di metri cubi/anno sarà uƟlizzato subito 
dopo il suo lancio, previsto per seƩembre 2022. 
Il volume di gas garanƟto è equivalente a un terzo del volume 
totale della Cechia importato dalla Russia. Per poter traspor‐
tare il gas in Cechia, il paese si è anche assicurato una nuova 
capacità di gasdoƫ. 
CEZ, il principale produƩore e distributore di eleƩricità del 
paese, sta aƩualmente negoziando con vari fornitori di GNL 
per assicurarsi una quanƟtà sufficiente di gas per la prossima 
stagione invernale. Nel giugno 2022, una direƫva dell'UE 
richiedeva agli StaƟ membri di riempire gli impianƟ di stoc‐
caggio del gas esistenƟ sul rispeƫvo territorio almeno per 
l'80% della loro capacità entro il 1 novembre 2022. 

Germania:  un nuovo paccheƩo per ridurre 
il consumo di gas e garanƟre  le forniture 
La Germania ha presentato un nuovo paccheƩo di sicurezza 
energeƟca per ridurre il consumo di gas e garanƟre gli ap‐
provvigionamenƟ prima dell'inverno, tra le esportazioni in 
diminuzione dalla Russia e le preoccupazioni per il gasdoƩo 
Nord Stream 1.  Il paccheƩo consente in parƟcolare di uƟliz‐
zare nuovamente una capacità di alimentazione a lignite pre‐
cedentemente interroƩa nel tentaƟvo di risparmiare gas. Nel 
giugno 2022, la Germania ha già presentato le misure per 
consenƟre a circa 4,3 GW di carbon fossile e 1,6 GW di pro‐
geƫ di olio combusƟbile aƩualmente in regime di riserva di 
tornare sul mercato per un periodo transitorio fino al 31 
marzo 2024. Il paccheƩo include anche normaƟve più severe 
per il livello dei serbatoi di stoccaggio del gas, poiché il Paese 
prevede di introdurre nuovi livelli minimi di riempimento 
degli impianƟ. Entro seƩembre 2022, le struƩure dovrebbero 
essere riempite con almeno il 75% e il livello minimo di riem‐
pimento il 1 oƩobre 2022 sarà aumentato dall'80% all'85% e 
quello il 1 novembre 2022 dal 90% al 95%.    

Il Gruppo iraniano NIOC collabora con la 
Gazprom per sviluppare due grandi  
giacimenƟ di gas 

La NaƟonal Iranian Oil Company (NIOC) e il gruppo russo  
Gazprom hanno firmato un memorandum d'intesa del valore 
di 40 miliardi di dollari. Gazprom aiuterà NIOC nello sviluppo 
dei giacimenƟ di gas di Kish e North Pars, nel potenziamento 
del giacimento di South Pars, nello sviluppo di sei giacimenƟ 
petroliferi, nello scambio di gas e prodoƫ, nel completamen‐
to di progeƫ di GNL e nella costruzione di gasdoƫ per l'e‐
sportazione. 
Il giacimento di gas di Kish, situato soƩo l'isola di Kish e le 
acque circostanƟ nel Golfo Persico, ha 1.932 miliardi di metri 
cubi di riserve di gas, mentre il giacimento di gas di North 
Pars, situato a 20 km a sud‐est di Bushehr, a 15 km dalla co‐
sta, conƟene riserve di gas per un totale di 1.668 miliardi di 
metri cubi.  
L'Iran ha le seconde riserve di gas al mondo dopo la Russia, 
pari a circa 34.000 miliardi di metri cubi, ovvero il 17% delle 
riserve di gas totali del mondo (fine 2021).   

Australia: BP firma un accordo per  
3,75 Mt/anno di GNL con Beach Energy   
La compagnia petrolifera e del gas australiana Beach Energy 
ha confermato  un accordo di vendita e acquisto di GNL con 
BP Singapore, una controllata di BP, in base al quale quest'ul‐
Ɵma acquisterà da Beach Energy 3,75 Mt/anno dei volumi di 
GNL, dal progeƩo Waitsia Stage 2. La fornitura dovrebbe ini‐
ziare nella seconda metà del 2023, proseguirà per circa cin‐
que anni e verrà consegnata gratuitamente a bordo delle 
struƩure North‐West Shelf (NWS) a Karratha, nell'Australia 
occidentale. Secondo l'accordo il pagamento sarà collegato al 
greggio Brent e ai benchmark Japan Korea Marker (JKM). 
Il progeƩo Waitsia Stage 2, la cui costruzione è iniziata 
nell'oƩobre 2021, comprende un impianto di traƩamento del 
gas con un ciclo di vita di 20 anni la cui entrata in servizio è 
prevista per il 2023. Il progeƩo si trova nel nord di Perth    
Basin vicino alla ciƩà di Dongara, a circa 350 chilometri a nord 
di Perth. I partner della Waitsia Joint Venture includono 
Beach Energy e la giapponese Mitsui E&P. Mitsui e Beach 
Energy hanno firmato una decisione di invesƟmento finale 
(FID) sul progeƩo nel gennaio 2021. 
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Polonia e Danimarca collegano le loro reƟ 
del gas aƩraverso il progeƩo BalƟc Pipe 
 

 

Gaz‐System ed Energinet hanno collegato il gasdoƩo offsho‐
re BalƟc Gas alla rete di trasmissione danese a Faxe, in Dani‐
marca, e al sistema di trasmissione polacco a Pogorzelica, 
integrando le reƟ del gas dei due paesi. La messa in servizio 
completa del progeƩo è prevista per il 1 oƩobre 2022. La 
Commissione Europea ha concesso all'invesƟmento lo sta‐
tus di "ProgeƩo di interesse comune". Il progeƩo ha ricevu‐
to un sostegno finanziario dall'Unione Europea nell'ambito 
del meccanismo per collegare l'Europa (CEF). 
L'operatore polacco del sistema di trasporto del gas Gaz‐
System e la sua controparte danese Energinet, che hanno 
preso una decisione finale di invesƟmento (FID) a dicembre 
2018, stanno sviluppando il gasdoƩo BalƟc Pipe da 10 mi‐
liardi di metri cubi/anno. Il gasdoƩo sarà composto da cin‐
que parƟ: un gasdoƩo offshore di 105‐110 km nel Mare del 
Nord tra i sistemi di trasmissione del gas norvegese e dane‐
se aƩraverso, quindi, una sezione di trasmissione del gas di 
210‐230 km e una stazione di compressione a terra in Dani‐
marca, un Un gasdoƩo offshore di 275 km tra Danimarca e 
Polonia aƩraverso il Mar BalƟco e infine un gasdoƩo onsho‐
re di 230‐340 km in Polonia. 

Il flusso di gas dalla Lituania alla LeƩonia 
aumenterà di 1/3 a 2,9 miliardi di mc/anno 
La capacità di trasporto del gas dalla Lituania alla LeƩonia 
sarà aumentata di un terzo a 90 GWh/giorno (equivalenƟ a 
2,9 miliardi di metri cubi/anno) dal 1° novembre 2022.  
Questo aumento anƟcipato della capacità di trasporto del gas 
è stato concordato dal gestori dei sistemi di trasmissione  di 
entrambi i paesi, Amber Grid e Conexus BalƟc Grid che stan‐
no aƩuando il progeƩo ELLI (Enhancement of Latvia‐Lituania 
InterconnecƟon), volto ad aumentare la capacità  del ga‐
sdoƩo che collega i due paesi.  
Dal 2019, LeƩonia e Lituania stanno aumentando la loro ca‐
pacità di interconnessione sosƟtuendo i tubi esistenƟ per 
aumentare i flussi fino a 3,9 miliardi di metri cubi/anno dalla 
LeƩonia alla Lituania e 4,3 miliardi di metri cubi/anno dalla 
Lituania alla LeƩonia. Il progeƩo dovrebbe essere completato 
nel 2023. La LeƩonia si sta aƩualmente concentrando sulla 
diversificazione delle sue opzioni di fornitura di gas, da quan‐
do Gazprom ha annunciato di aver interroƩo la fornitura di 
gas al paese. 

Il gasdoƩo Nord Stream 1 chiude per 
manutenzione e solleva preoccupazioni 
Il Nord Stream 1, il più grande gasdoƩo singolo che traspor‐
ta gas naturale dalla Russia alla Germania, ha iniziato la sua 
manutenzione annuale l'11 luglio 2022, con flussi che do‐
vrebbero interrompersi per 10 giorni. L'operatore Nord 
Stream AG ha confermato che l'arresto è iniziato come pre‐
visto alle h06:00 (ora dell'Europa centrale) e che i flussi di 
gas sarebbero scesi a zero subito dopo. Nel contesto delle 
relazioni molto tese con la Russia questo solleva preoccupa‐
zioni tra le autorità europee, i mercaƟ e le aziende. Conte‐
stualmente alla chiusura, Eni ha annunciato che riceverà 
circa un terzo di gas in meno dalla russa Gazprom rispeƩo ai 
volumi medi forniƟ negli ulƟmi giorni (21 milioni di metri 
cubi/giorno rispeƩo a 32 milioni di metri cubi/giorno). 

Shell  svilupperà un giacimento di gas da 
18‐38 miliardi di mc nel Mare del Nord   
Shell ha preso una decisione finale di invesƟmento (FID) per 
sviluppare il giacimento di gas Jackdaw da 120 a 250 mboe 
(da 18 a 38 miliardi di mc) nel Mare del Nord britannico, a 
250 km al largo della costa di Aberdeen, in Scozia. Il campo 
dovrebbe essere operaƟvo a metà degli anni 2020. Il giaci‐
mento di Jackdaw è posseduto e gesƟto al 100% da BG Inter‐
naƟonal Limited, affiliata di Shell U.K. Limited, entrata a far 
parte del gruppo di società Shell nel 2016. Il picco di produ‐
zione del giacimento è sƟmato in 40.000 boe/giorno e sarà 
legato a La piaƩaforma Shearwater di Shell, già esistente.  Il 
progeƩo Jackdaw era stato inizialmente respinto dall'Offsho‐
re Petroleum Regulator for Environment and Decommissio‐
ning (OPRED) del Regno Unito, ma ha ricevuto l'approvazio‐
ne normaƟva all'inizio del 2022 dopo che Shell ha modificato 
il suo piano di sviluppo ambientale. 



I gruppi commerciali giapponesi Mitsui & Co e Mitsubishi     
CorporaƟon hanno deciso di mantenere le loro partecipazioni 
nel progeƩo Sakhalin‐2 LNG e di unirsi alla nuova società rus‐
sa, Sakhalin Energy, che ha rilevato il progeƩo in seguito alla 
decisione del Governo russo di assumerne il pieno controllo, 
nel luglio 2022. All'inizio di agosto 2022, il governo russo ave‐
va stabilito Sakhalin Energy come nuovo operatore del pro‐
geƩo di liquefazione Sakhalin‐2 LNG (di 12 Mt/anno). La socie‐
tà russa  Gazprom riceverà il 50% più una quota nel progeƩo e 
il restante 49,9% sarà di proprietà di Sakhalin Energy, con altri 
azionisƟ (Shell, Mitsui e Mitsubishi). 
Prima dell'acquisizione, il progeƩo, situato nella provincia di 
Sakhalin, nell'estremo oriente era di proprietà di una joint 
venture di Gazprom (50% più un'azione), Shell (27,5% meno 
un'azione), Mitsui (12,5%) e Mitsubishi ( 10%). Shell ha espres‐
so l'intenzione di riƟrarsi dal progeƩo già nel marzo 2022. 
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Germania introduce una maxi tassa sul gas  
a carico dei consumatori per aiutare gli  
importatori  
Il 15 agosto scorso è stata fissata a 2,419 c€/kWh (24,2 €/
MWh) l’addizionale al prezzo del gas che le aziende energeƟ‐
che dal primo oƩobre possono recuperare dai consumatori. 
La tassa resterà in vigore fino all’aprile 2024, con l’obieƫvo 
di aiutare Uniper – il principale importatore di gas russo del 
Paese – e altri importatori a far fronte all’impennata dei 
prezzi  all'importazione del gas causata dall'invasione russa 
dell'Ucraina.  
Gli importatori di gas potranno accedere al procedimento di 
prelievo chiedendo un risarcimento a Trading Hub Europe. Le 
aziende hanno il diriƩo di richiedere il 90% dei cosƟ di ap‐
provvigionamento aggiunƟvi effeƫvi  solo per i contraƫ esi‐
stenƟ. L'imposta sarà accompagnata da una riduzione 
dell'imposta sulla vendita del gas al 7%. 
Nel luglio 2022, il Governo tedesco aveva acceƩato di fornire 
un salvataggio di 15 miliardi di euro a Uniper per evitare il 
collasso dell'azienda in cambio di una partecipazione del 30% 
nella società, riducendo la proprietà della società madre For‐
tum dall'80% al 56%.   

Gazprom taglia le forniture di gas tramite 
Nord Stream 1 dell'80% a 12 miliardi di  
metri cubi/anno 
Il gruppo energeƟco statale russo Gazprom ha ridoƩo le forni‐
ture di gas aƩraverso il gasdoƩo Nord Stream 1 a 33 milioni di 
metri cubi/giorno (12 miliardi di metri cubi/anno), scendendo 
al 20% della capacità. Nel giugno 2022, la società ha ridoƩo le 
forniture di gas sul Nord Stream 1 da 167 milioni di metri cubi/
giorno (61 miliardi di metri cubi/anno) a 100 milioni di metri 
cubi/giorno (36,5 miliardi di metri cubi/anno) e successiva‐
mente a 67 milioni di metri cubi/giorno (24,5 miliardi di metri 
cubi/anno). 
Il sistema di doppio gasdoƩo Nord Stream, che comprende 
due gasdoƫ offshore di 1.224 km con una capacità combinata 
di 55 miliardi di metri cubi/anno, va da Vyborg (Russia) a      
Lubmin vicino a Greifswald (Germania). Il sistema è stato rea‐
lizzato ed è gesƟto da Nord Stream, una società svizzera di 
proprietà di Gazprom (51%), Wintershall Dea (15,5%), E.ON 
(15,5%), Gasunie (9%) ed Engie (9%). Il gasdoƩo ha trasportato 
in Europa un volume di 59,2 miliardi di metri cubi di gas natu‐
rale nel 2021 (stabile rispeƩo al 2020). 
Gazprom aveva precedentemente interroƩo l'esportazione di 
gas in direzione ovest aƩraverso la Polonia aƩraverso il ga‐
sdoƩo Yamal‐Europa dopo che la Russia aveva sanzionato Eu‐
RoPol Gaz, che possiede la sezione polacca. Inoltre, l'Ucraina 
ha interroƩo i flussi di gas russo aƩraverso uno dei due punƟ 
di transito verso l'Europa, interrompendo un terzo del gas rus‐
so che viene convogliato in Europa aƩraverso l'Ucraina. 

New Fortress Energy lavorerà con Pemex e 
CFE su progeƫ di gas in Messico 
La società statunitense di fornitura di gas e infrastruƩure New 
Fortress Energy (NFE) ha annunciato accordi con le società 
statali messicane Pemex e CFE per lo sviluppo di una serie di 
progeƫ. NFE collaborerà con la compagnia petrolifera statale 
Pemex per sviluppare il giacimento di gas naturale di Lakach 
da 31 miliardi di metri cubi nel Golfo del Messico, al largo 
della costa di Veracruz. NFE perforerà seƩe pozzi offshore e 
dispiegherà un'unità galleggiante di GNL da 1,4 tonnellate/
anno per liquefare la maggior parte dei volumi prodoƫ per 
l'esportazione. I volumi rimanenƟ saranno uƟlizzaƟ da Pemex 
per soddisfare la domanda del mercato interno del Messico. Il 
giacimento di Lakach potrebbe produrre di più se i  campi 
vicini non sviluppaƟ di Kunah e Piklis (62 miliardi di mc), ve‐
nissero inseriƟ nel progeƩo in futuro.  NFE collaborerà anche 
con l'azienda eleƩrica messicana CFE (Comisión Federal de 
Electricidad). L'accordo prevede l'espansione della fornitura 
di gas naturale  a diversi impianƟ CFE nello stato della Baja 
California, la vendita della centrale eleƩrica di La Paz da 135 
MW di NFE a CFE e la creazione di un nuovo hub GNL al largo 
di Altamira nella provincia di Tamaulipas.   

Gli StaƟ UniƟ annunciano un nuovo piano 
per il leasing offshore di petrolio e gas 
L'amministrazione statunitense ha pubblicato un piano quin‐
quennale per il leasing offshore di petrolio e gas, invitando a 
commentare pubblicamente 10 potenziali vendite nel Golfo 
del Messico e una nella baia di Cook al largo dell'Alaska cen‐
tro‐meridionale. Il programma proposto elimina le acque 
federali al largo delle coste dell'AtlanƟco e del Pacifico. 
Comprende anche un'opzione per il paese di non effeƩuare 
vendite. 

Mitsui e Mitsubishi parteciperanno 
nel progeƩo russo Sakhalin 2 LNG 



PETROLIO 

  

nel progeƩo a Nord Axis (Hong Kong) nel luglio 2022. Nel 
novembre 2021, un consorzio guidato da Vitol, un commer‐
ciante di energia olandese, ha acquistato una quota del 5% 
nel progeƩo. Nel 2021 la Russia ha prodoƩo 523 Mt di greg‐
gio e NGL (+2% rispeƩo al 2020). Il Paese ha esportato 228 
Mt di petrolio (‐3%). 

La  RosneŌ inizia la costruzione di un  
terminal petrolifero arƟco   
La compagnia petrolifera russa RosneŌ ha avviato la costruzio‐
ne di un terminal petrolifero arƟco nel porto di Bukhta Sever, 
parte del suo progeƩo petrolifero Vostok, volto a facilitare lo 
sviluppo della roƩa del Mare del Nord. La compagnia intende 
trasbordare 30 Mt/anno (600 kb/g) di petrolio aƩraverso il 
porto con un graduale aumento a 100 Mt/anno entro il 2030. 
Si prevede che il porto di Bukhta Sever diventerà il più grande 
terminal petrolifero del paese con 102 giacimenƟ da costruire 
entro il 2030. 
Il progeƩo petrolifero Vostok comprende 52 aree di licenza 
con 13 giacimenƟ di petrolio e gas situaƟ all'interno dei loro 
confini, inclusi i giacimenƟ di Vankor, Suzun, Tagul e Lodoch‐
noe. La sua base di risorse supera i 6 Gt di petrolio greggio. La 
produzione di Vostok dovrebbe ammontare a circa 100 Mt/
anno entro il 2030. Alla fine del 2020, la società di commercio 
di materie prime Trafigura ha acquisito una partecipazione del 
10% nel progeƩo. Trafigura ha venduto la sua partecipazione 
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Gli staƟ membri dell'UE approvano un  
piano di emergenza per il taglio del gas  
I ministri dell'Energia dell'UE, riuniƟ soƩo il Consiglio dell'UE, 
hanno approvato un piano di emergenza per tuƫ gli StaƟ 
membri dell'UE per ridurre il consumo di gas del 15% da ago‐
sto 2022 a marzo 2023, in previsione di possibili riduzioni della 
fornitura di gas naturale dalla Russia. La decisione non è vinco‐
lante e resta volontaria, contrariamente alla proposta origina‐
ria della Commissione Europea. 
I paesi dell'UE che non sono interconnessi alle reƟ del gas di 
altri StaƟ membri sono esentaƟ dalle riduzioni obbligatorie del 
gas così come gli StaƟ membri le cui reƟ eleƩriche non sono 
sincronizzate con il sistema eleƩrico europeo e dipendono 
fortemente dal gas per la produzione di energia eleƩrica. Inol‐
tre, i paesi dell'UE possono richiedere una deroga per adegua‐
re i propri obblighi di riduzione della domanda se hanno inter‐
connessioni limitate con altri StaƟ membri e possono dimo‐
strare che le loro capacità di esportazione di interconneƩori o 
le loro infrastruƩure nazionali di GNL sono uƟlizzate per reindi‐
rizzare il gas ad altri StaƟ membri.  
Sono possibili deroghe anche per gli StaƟ membri se hanno 
superato i loro obieƫvi di riempimento dei deposiƟ di gas, se 
sono fortemente dipendenƟ dal gas come materia prima per le 
industrie criƟche o se il loro consumo di gas è aumentato di 
almeno l'8% nell'ulƟmo anno rispeƩo alla media degli ulƟmi 
cinque anni. 
Questa decisione arriva proprio quando la russa Gazprom ha 
annunciato che avrebbe ridoƩo il flusso di gas aƩraverso il 
gasdoƩo Nord Stream 1 a solo il 20% della sua capacità (12 
miliardi di metri cubi/anno). Nel 2021 l'Unione Europea ha 
consumato 413,6 miliardi di metri cubi di gas naturale (+4% 
rispeƩo al 2020), di cui il 37% negli edifici, il 28% nelle centrali 
eleƩriche e il 27% nell'industria. 

Eni acquisisce l'impianto Tango FLNG  
in Congo 
Eni ha acquisito dal gruppo Exmar la società Export LNG, pro‐
prietaria dell'impianto galleggiante di liquefazione Tango 
FLNG. L'impianto sarà uƟlizzato da Eni nella Repubblica del 
Congo, nell'ambito delle aƫvità del progeƩo di sviluppo del 
gas naturale nel blocco Marine XII. 
Il Tango FLNG, costruito nel 2017, ha una capacità di traƩa‐
mento di 3 milioni di metri cubi/giorno e una capacità di pro‐
duzione di GNL di 0,6 Mt/anno (circa 1 miliardo di metri cu‐
bi/anno). La struƩura dovrebbe iniziare la sua aƫvità in  
Congo nella seconda metà del 2023, a seguito del completa‐
mento dei lavori di ormeggio e collegamento necessari per il 
collegamento con la rete e le infrastruƩure di Marine XII.      
Il valore della transazione per la vendita di tango FLNG varia 
tra 572 e 694 milioni di dollari, a seconda delle prestazioni 
effeƫve del Tango FLNG durante i primi sei mesi. La produ‐
zione di GNL da Marine XII dovrebbe iniziare nel 2023 e, a 
regime, fornirà volumi superiori a 3 Mt/anno (oltre 4,5 mi‐
liardi di metri cubi/anno). Nell'aprile 2022 Eni ha firmato una 
LeƩera di intenƟ  con il governo del Congo per il progeƩo. 
Eni è il principale produƩore di gas naturale in Congo. La 
produzione di gas commercializzata nel paese è aumentata 
di dieci volte tra il 2010 (103 milioni di metri cubi) e il 2019 (1 
miliardo di metri cubi), prima di scendere del 30% nel 2020 a 
circa 700 milioni di metri cubi. Il Congo aƩualmente non pro‐
duce né esporta GNL. 
Nel marzo 2022 Eni ha selezionato New Fortress Energy  per 
implementare un impianto di esportazione di GNL da 1,4 Mt/
anno in Congo per un periodo di 20 anni. Le due società han‐
no firmato un Heads of Agreement (HoA), che fornisce un 
quadro per la negoziazione di un accordo di tolling a lungo 
termine tra NFE ed Eni per la piena capacità dell'impianto e 
per l'acquisto di GNL da parte di NFE. La messa in servizio è 
prevista per il secondo trimestre del 2023. 



La Cina completa un'espansione  
dell'oleodoƩo di 400 kb/g nello Shandong 

Il gruppo cinese Yantai Port ha messo in funzione il suo am‐
pliamento dell'oleodoƩo da 400 kb/g che collega il porto di 
Yantai alla ciƩà di Weifang, nonché diverse raffinerie indipen‐
denƟ nella provincia di Shandong, nella Cina orientale. 
Il nuovo oleodoƩo di 370 km, con una capacità annua di 20 
Mt, si aggiunge a un oleodoƩo esistente di 650 km che colle‐
ga Yantai alla ciƩà di Zibo, portando la capacità totale di tra‐
sporto dell'infrastruƩura a 40 Mt/anno o 800 kb/g. 
La Cina aveva una capacità di raffinazione di 17 mb/g nel 
2021 e ci sono aƩualmente 67 raffinerie con una capacità di 
almeno 100 kb/g nel paese. Il progeƩo della raffineria da 400 
kb/g e l'hub petrolifero di Yantai Shandong, è stato approva‐
to alla fine del 2020. 
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L'Iran firma accordi di finanziamento per 
la costruzione di due raffinerie per un  
totale di 0,6 mb/g 
Diverse banche nazionali e isƟtuzioni finanziarie iraniane 
hanno firmato un memorandum d'intesa (MoU) per il finan‐
ziamento e la partecipazione alla costruzione della raffineria 
di petrolio Shahid Qassem Soleimani da 300 kb/g a Bandar 
Abbas e della raffineria Morvarid Makran da 300 kb/g a Jask. 
La raffineria Movarid Makran, che richiede un invesƟmento 
di circa 7 miliardi di dollari, dovrebbe essere finanziata dal 
Mofid Economic Group e da Mellat, Tejarat e Parsian Banks. 
La raffineria di petrolio Shadid Qassem Soleimani, che po‐
trebbe costare 11 miliardi di dollari, sarà finanziata da Tadbir 
Energy Group (15%), PGPIC (15%), Ahdaf Investment Compa‐
ny (15%), NIORDC (10%), Bank Melli (15%), Refah Bank 
(15%), Mellat Bank (7,5%) e Tejarat Bank (7,5%). Il progeƩo, 
che elaborerà petrolio greggio pesante, dovrebbe produrre il 
65% di carburante e il 35% di prodoƫ chimici. Alla fine del 
2021, la capacità di raffinazione dell'Iran era di 2,2 mb/g. Il 
paese ha prodoƩo 1,8 mb/g di prodoƫ petroliferi nel 2020. 

Eni completa il progeƩo di ampliamento 
della Raffineria di Luanda in Angola  
Eni e le autorità angolane hanno inaugurato una nuova uni‐
tà plaƞorming per la Raffineria di Luanda, nella capitale del 
Paese. Si completa così il progeƩo di ampliamento di Eni 
della raffineria, che aumenterà di quaƩro volte la capacità di 
produzione di benzina fino a raggiungere i 450.000 tep l'an‐
no. Il progeƩo di espansione dovrebbe ridurre l'importazio‐
ne annuale dell'Angola di circa il 15%. Contestualmente all'i‐
naugurazione, Eni e la società petrolifera e del gas angolana 
Sonangol hanno firmato un Memorandum of Understanding 
(MoU) per dare conƟnuità al supporto alle aƫvità di espan‐
sione e ammodernamento della raffineria. 
Nell'ambito del progeƩo, il ciclo combinato è stato riabilita‐
to per essere alimentato dall'idrogeno prodoƩo dalla nuova 
unità di piaƩaforma e ora è prodoƩa energia mediante rici‐
clo del gas con una neƩa riduzione delle emissioni inquinan‐
Ɵ. Nel 2021, la produzione di greggio dell'Angola ha raggiun‐
to i 53 Mt e la sua capacità di raffinazione del greggio si è 
aƩestata a 80.000 bbl/g. L'Angola è il secondo produƩore di 
petrolio in Africa dopo la Nigeria. 

Equinor presenta un piano per lo sviluppo 
del giacimento di petrolio e gas Rosebank  
Equinor ha presentato all'Offshore Petroleum Regulator for 
Environment and Decommissioning una dichiarazione di im‐
paƩo ambientale che presenta i piani per lo sviluppo del 
giacimento di petrolio e gas Rosebank con risorse recupera‐
bili di oltre 350 mboe, situato a ovest delle Shetland, nel 
Mare del Nord. La produzione di idrocarburi dovrebbe rag‐
giungere un picco di circa 70.000 boe/giorno, di cui 69.000 
bbl/giorno di petrolio e  0,5 miliardi di metri cubi/anno di gas 
naturale. Equinor, che è l'operatore e possiede il 40% del 
campo, insieme a Suncor Energy (40%) e Ithaca Energy 
(20%),  prenderà una decisione di invesƟmento finale (FID) 
sulla prima fase di sviluppo nel febbraio 2023. I lavori di svi‐
luppo dovrebbero iniziare nel 2024, le perforazioni inizieran‐
no nel 2025 e la prima estrazione di petrolio dovrebbe esse‐
re raggiunta nel quarto trimestre del 2026. 
Il campo sarà sviluppato in due fasi in cui i pozzi saranno 
collegaƟ a una nave galleggiante di produzione, stoccaggio e 
scarico (FPSO) su cui verranno traƩaƟ petrolio e gas. Il gas 
sarà esportato dalla FPSO tramite un nuovo gasdoƩo agli 
esistenƟ sistemi di tubazioni West of Shetland (WOSPS). Il 
petrolio verrà scaricato tramite autocisterne. 
Il campo di Rosebank è stato scoperto nel 2004, ma un diffi‐
cile ambiente di acque profonde, un basso livello di infra‐
struƩure nell'area e sƟme di alto costo hanno bloccato lo 
sviluppo nel corso degli anni. 



La danese Ørsted acquisisce la società di 
energie rinnovabili franco‐tedesca Ostwind 
La compagnia eleƩrica danese Ørsted ha sƟpulato un accordo 
per l'acquisizione di Ostwind per 689 milioni di euro, con il 
prezzo finale ancora soggeƩo ai consueƟ adeguamenƟ. Ost‐
wind è uno sviluppatore, proprietario e operatore di impianƟ 
eolici e solari onshore in Germania e Francia. L'accordo è in 
aƩesa di approvazione normaƟva e dovrebbe concludersi alla 
fine del 2022. Con questa acquisizione, Ørsted aggiungerà 
circa 1,7 GW alle sue aƫvità, poiché Ostwind aveva un porta‐
foglio di 152 MW in funzione e in costruzione, 526 MW in fase 
di sviluppo avanzato e circa un ulteriore 1 GW in fase di svilup‐
po iniziale. L'acquisizione è in linea con la strategia di Ørsted di 
espandere la sua capacità onshore europea e globale da 4,8 
GW a 17,5 GW entro il 2030. 

Indonesia: la Pertamina prevede un  
aumento della produzione di O&G del 17%  
La società energeƟca statale indonesiana Pertamina prevede 
una produzione di petrolio e gas di 1.047 mboe/g (153.000 
tep/g) nel 2022, con un aumento del 17% su base annua.  
Fino alla fine di maggio 2022, la produzione di petrolio e gas di 
Pertamina ha raggiunto 966 mboe/g  ovvero un aumento 
dell'8% rispeƩo al 2021. Per l'anno 2022, la società prevede di 
perforare 813 pozzi, il triplo rispeƩo al 2021. Altri sforzi nel 
2022 per oƫmizzare le prestazioni a monte includono la riaƫ‐
vazione di pozzi sospesi e lo studio del potenziale esploraƟvo 
della scoperta di gas Manpatu‐01 a Mahakam e del ritrova‐
mento di petrolio Sungai Gelam Timur‐01 a Jambi. 
Nel giugno 2022, Pertamina ha pubblicato i suoi risultaƟ per il 
2021, registrando un faƩurato totale di 57,5 miliardi di dollari 
(+39% rispeƩo al 2020) e un profiƩo di 2,2 miliardi di dollari. 
L'azienda ha estraƩo 445 mb/g di petrolio e 27 miliardi di me‐
tri cubi di gas naturale e ha prodoƩo 256 mb/g di prodoƫ 
raffinaƟ (+3%).   
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Le consegne di petrolio russo aƩraverso 
l'oleodoƩo di Druzhba meridionale sono 
state interroƩe 

Le consegne russe aƩraverso la parte meridionale dell'o‐
leodoƩo Druzhba, che serve Ungheria, Slovacchia e Ce‐
chia, sono state interroƩe dopo che l'operatore ucraino di 
infrastruƩure petrolifere UkrTransNaŌa, affiliato di NaŌo‐
gaz, non ha ricevuto i pagamenƟ delle tasse di transito 
dalla compagnia di trasporto statale russa TransneŌ. La 
parte seƩentrionale del gasdoƩo che rifornisce la Germa‐
nia e la Polonia è rimasta inalterata. 
Il sistema di oleodoƫ di Druzhba ha una lunghezza di 
5.500 km comprese tuƩe le sue diramazioni e una capaci‐
tà totale di 1,2‐1,4 mb/g. La rete inizia ad Almetyevsk in 
Russia, dove si incontrano gli oleodoƫ che trasportano 
petrolio greggio dalla Siberia, dagli Urali e dal Mar Caspio. 
L'oleodoƩo arriva a Mozyr in Bielorussia, dove è diviso in 
un ramo seƩentrionale, che prosegue aƩraverso la Bielo‐
russia e la Polonia fino alla Germania, e un ramo meridio‐
nale, che aƩraversa l'Ucraina, dividendosi a Uzhgorod in 
Druzhba 1 proseguendo in Slovacchia (dove si divide nuo‐
vamente e va in Repubblica Ceca in una filiale e in Unghe‐
ria in un'altra) e Druzhba 2 conƟnuando in Ungheria. 
Nel giugno 2022, il Consiglio europeo ha convenuto che il 
sesto paccheƩo di sanzioni contro la Russia riguarderà il 
petrolio greggio, nonché i prodoƫ petroliferi, consegnaƟ 
dalla Russia negli StaƟ membri dell'Unione europea (UE), 
con un'eccezione temporanea per il petrolio greggio con‐
segnato tramite oleodoƩo. Due terzi del petrolio russo 
importato dall'UE sono forniƟ tramite petroliera e un ter‐
zo dall'oleodoƩo Druzhba. Quando Polonia e Germania 
smeƩeranno di importare petrolio dalla Russia entro la 
fine del 2022, l'embargo coprirà il 90% di tuƩe le importa‐
zioni di petrolio dalla Russia. Circa il 10% delle importazio‐
ni di petrolio dell'UE dalla Russia, che riforniscono Unghe‐
ria, Cechia e Slovacchia, dove non possono essere facil‐
mente sosƟtuite, saranno temporaneamente esentate dal 
divieto. 

OPEC+ si impegna a tagliare di 0,1 mb/g  
la produzione a parƟre da oƩobre  

L'OPEC+ ha deciso di ridurre la produzione di petrolio di 0,1 
mb/g per il mese di oƩobre nel tentaƟvo di sostenere i prezzi 
che sono crollaƟ a causa dei Ɵmori di recessione. Questo è il 
primo taglio alla produzione dall'apice della pandemia. Di con‐
seguenza, nell'oƩobre 2022 sia l'Arabia Saudita che la Russia 
dovrebbero produrre 11 mb/g; la produzione dei paesi del 
gruppo OPEC 10 dovrebbe raggiungere i 26,7 mb/g, quella dei 
produƩori non OPEC 17,2 mb/g, portando la produzione 
dell'OPEC+ a una media di 43,9 mb/g.  In precedenza, nel me‐
se di agosto, il cartello aveva deciso di riportare in produzione 
ulteriori 0,1 mb/g per il mese di seƩembre 2022, in aggiunta 
all'aumento di 0,648 mb/g dell'agosto. 
Nel mese di giugno  il gruppo di paesi produƩori di petrolio, 
che comprende l'OPEC e i suoi alleaƟ non OPEC, inclusa la Rus‐
sia, aveva approvato un accordo per incrementare del 50% le 
aggiunte mensili dell'offerta globale di petrolio da 0,432 mbl/g 
nel giugno a 0,648 mbl/g a luglio e agosto 2022. Tra agosto 
2021 e giugno 2022, l'OPEC+ ha aumentato il suo obieƫvo di 
produzione ogni mese di 0,432 mb/g. 



RINNOVABILI 

La Cina avvia la costruzione di una  
centrale idroeleƩrica da 1 GW 
La Cina ha avviato la costruzione di un progeƩo di centrale 
idro‐fotovoltaica complementare da 1 GW sul fiume Yalong, 
nella provincia di Sichuan (Cina occidentale). L'impianto idro
‐fotovoltaico di Kela copre un'area di 16 km2 e dovrebbe 
fornire 2 TWh di energia pulita, equivalenƟ a una riduzione 
di 1,6 MtCO2 delle emissioni di carbonio. L'invesƟmento to‐
tale per il progeƩo, che è gesƟto dalla China State Power 
and Investment CorporaƟon, è di 5,3 miliardi di CNY (791 
milioni di dollari). 
La centrale di Kela, situata sopra i 4.000 m di alƟtudine, si 
collega alla centrale idroeleƩrica di Lianghekou del Sichuan, 
che è stata collegata alla rete nel marzo 2022, aƩraverso 
una linea di trasmissione a 500 kV. 
Nel 2021, la capacità installata in Cina per le rinnovabili ha 
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JERA commissiona la centrale a carbone 
Taketoyo da 1 GW nel Giappone centrale 
La società giapponese JERA, aƩraverso la sua controllata JERA 
Power Taketoyo, ha avviato l'aƫvità commerciale della cen-
trale eleƩrica a carbone di Taketoyo da 1 GW, situata nel di-
streƩo di Chita, nella prefeƩura di Aichi, nel Giappone centra-
le. L'impianto commissionato è co-combusƟbile da biomassa 
legnosa e carbone nel tentaƟvo di ridurre le emissioni di CO2 
dell'impianto. 
Tra le crescenƟ insicurezze energeƟche e al fine di alleviare 
potenziali crisi eleƩriche durante l'estate e l'inverno, il gover-
no giapponese ha incaricato i funzionari nel luglio 2022 di 
preparare altre 10 unità di centrali termoeleƩriche per il fun-
zionamento per garanƟre un'alimentazione stabile durante i 
periodi di punta. Il Giappone ha anche espresso l'intenzione di 
riavviare altri 4 reaƩori nucleari prima dell'inverno, oltre alle 5 
unità già operaƟve. Nel maggio 2022, i paesi del G7, tra cui il 
Giappone, avevano deciso di eliminare gradualmente la pro-

duzione a carbone, ma non hanno fissato una data o un anno 
specifici per farlo. 
Nel 2021, il carbone rappresentava ancora il 25% della capa-
cità installata del Giappone (89 GW) e il 29% della sua produ-
zione di energia (294 TWh). 

CARBONE 

superato i 1.000 GW (di cui 391 GW per l'idroeleƩrico, 328 
GW per l'eolico e 307 GW per il solare) e la produzione di 
energia da fonƟ rinnovabili ha raggiunto i 2.335 TWh. 

miliardi di dollari. L'accordo include l'acquisizione dell'intera 
aƫvità offshore di ExxonMobil in acque poco profonde, che 
ha prodoƩo 95 mila boe/giorno nel 2020 (92% di liquidi). La 
transazione è soggeƩa al consenso ministeriale e ad altre 
approvazioni normaƟve richieste. Nel 2021 la Nigeria ha pro‐
doƩo una media di 1,67 mb/g di petrolio (‐11% rispeƩo al 
2020). 
Nel 2020 l'UE ha consumato 10,1 mb/g di greggio, con impor‐
tazioni che rappresentano il 92% del totale. Nello stesso an‐
no, l'UE ha consumato 8,7 mb/g di prodoƫ petroliferi; le im‐
portazioni hanno coperto circa i due terzi della domanda 
dell'UE. Nel 2021, la Russia rappresentava il 26% delle impor‐
tazioni di petrolio greggio dell'UE e il 43% delle importazioni 
di prodoƫ raffinaƟ. 

Seplat avvia un oleodoƩo al terminal di 
esportazione di Escravos in Nigeria 
Seplat Energy, una compagnia petrolifera e del gas indipen‐
dente nigeriana, ha avviato il trasporto di greggio aƩraverso 
il nuovo gasdoƩo Amukpe‐Escravos. La condoƩa di 67 km 
porterò il greggio  dagli asset OML 4, 38 e 41 di Seplat Ener‐
gy, collegandoli con il terminal di Escravos gesƟto da Che‐
vron e ha una capacità di 160.000 bbl/g.  Finora, Seplat Ener‐
gy si è affidata al sistema Trans Forcados, che ha subito nu‐
merose interruzioni negli ulƟmi anni a causa della manuten‐
zione delle conduƩure e di aƫ vandalici. 
Nel febbraio 2022, Seplat Energy ha sƟpulato un accordo con 
ExxonMobil per acquisire la sua affiliata Mobil Producing 
Nigeria Unlimited (MPNU) per un corrispeƫvo totale di 1,5 



L'Indonesia implementerà una miscela  
obbligatoria di olio di palma al 35% (B35) 
nel biodiesel 

L'Indonesia prevede di aumentare al 35% il contenuto di olio di 
palma nel suo biodiesel, noto come B35 entro la fine di luglio 
2022 per assorbire l'offerta in eccesso di olio di palma. Il go‐
verno ha imposto che tuƫ i diesel venduƟ nel Paese contenga‐
no una miscela minima del 35% di olio di palma. Si traƩa co‐
munque della miscela obbligatoria più alta al mondo. 
L'Indonesia, aƩualmente il più grande produƩore mondiale di 
olio di palma, ha già una miscela obbligatoria del 30% di olio di 
palma nel suo biodiesel. 
Il governo indonesiano ha preso in considerazione l'idea di 
aumentare questa quota al 35% o al 40% per sostenere il prez‐
zo dell'olio di palma locale. Il Ministero dell'Energia ha già av‐
viato i test per il biodiesel contenente il 40% di olio di palma, il  
B40  composto per il 40% da FAME (esteri meƟlici degli acidi 
grassi) mescolaƟ al diesel, e il B30210, composto per il 10% da 
green diesel, 30 da FAME e diesel naturale, oƩenuto da RBD‐
PO (olio di palma raffinato, sbiancato e deodorato). 
Nel luglio 2021, l'Indonesia aveva ritardato l'aƩuazione della 
B40 a causa di problemi di finanziamento.  Il governo ha fissato 
l’obieƫvo di consumare almeno 10,15 milioni di chilolitri di 
biodiesel nel 2022, con il B40 che aumenterà il consumo totale 
di biodiesel fino a 3,5 milioni di chilolitri all’anno.  
L’aƩuale capacità di produzione di biodiesel è di 18 milioni di 
chilolitri in Indonesia, mentre per il green diesel è di 120.000 
tonnellate metriche. 
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Il Regno Unito assegna 11 GW di progeƫ 
di energia rinnovabile  

Il governo del Regno Unito ha annunciato i risultaƟ del suo 
quarto round di aste con contraƫ per differenza (CfD), per 
quasi 11 GW di progeƫ di energia rinnovabile, inclusi 7 GW 
di eolico offshore, 1 GW di eolico onshore e 2,2 GW di solare.  
Un totale di 93 progeƫ hanno vinto contraƫ di 15 anni, con 
permesso di pianificazione in Inghilterra, Scozia e Galles, e il 
budget per l'intero round è stato fissato a 295 milioni di ster‐
line (344 milioni di euro). Questa è finora la più grande gara 
d'appalto del Regno Unito. 
Tra i progeƫ eolici offshore di successo ci sono il parco eoli‐
co Hornsea 3 di Ørsted da 2,85 GW, il progeƩo Norfolk Bo‐
reas da 1,4 GW (VaƩenfall), il progeƩo East Anglia 3 da 1,4 
GW (ScoƫshPower Renewables) e il progeƩo offshore Inch 
Cape da 1,1 GW (Red Rock Power, un'affiliata della cinese 
SDIC e dell'Irlanda ESB). L'asta ha raggiunto prezzi dell'eolico 
offshore quasi il 70% al di soƩo dei livelli del primo round nel 
2015. Il prezzo di compensazione è stato di  € 54,4/MWh per 
il solare,  € 50,2/MWh  per l'eolico onshore e  € 44,3/MWh 
per l'eolico offshore. 
A parƟre da marzo 2023, i round di assegnazione di CfD si 
terranno ogni anno nel Regno Unito, che ha come obieƫvo 
di produrre il 95% dell'eleƩricità a basse emissioni di carbo‐
nio entro il 2030. 

Il governo polacco ha approvato un disegno di legge sull'ener‐
gia eolica onshore, che allenta le regole sullo sviluppo dei pro‐
geƫ e quindi rimuove le restrizioni introdoƩe nel 2016.  
Il testo fissa a 500 metri la distanza minima tra un progeƩo 
eolico onshore e un edificio residenziale e impone invesƟmen‐
Ɵ eolici onshore da inserire nei piani urbanisƟci comunali. Inol‐
tre, il disegno di legge consenƟrebbe lo sviluppo di progeƫ 
eolici onshore su oltre il 7% del territorio polacco, aumentan‐
do di oltre 25 volte l'area aƩualmente disponibile.  
Il disegno di legge dovrebbe essere approvato dal parlamento 
polacco nei prossimi mesi. 
Il disegno di legge eliminerà la cosiddeƩa norma “10H”, intro‐
doƩa nel 2016, che vieta la costruzione di parchi eolici dove 
siano presenƟ edifici entro una distanza dieci volte l'altezza 
della turbina. Ciò ha comportato l'aggiunta di soli 50 MW/
anno di nuova capacità eolica onshore annuale tra il 2017 e il 
2019. L'eolico rappresenta il 13% della capacità installata della 
Polonia con 6,9 GW (fine 2021). 

Le energie rinnovabili rappresenteranno 
il 22% del mix energeƟco statunitense  
nel 2022 
La US Energy AdministraƟon (EIA) prevede che la quota di 
energie rinnovabili nel mix di generazione del paese dovreb‐
be raggiungere il 22% nel 2022 e il 24% nel 2023. Le rinnova‐
bili rappresentavano il 20,7% del mix energeƟco statuniten‐
se, con l'8,7% dell'eolico, il 6,5% dell'idroeleƩrico, il 3,5% del 
solare, l'1,5% della biomassa e lo 0,5% del geotermico. 
La capacità del paese ammonta a 1.269 GW (fine 2021). È 
dominata dal gas (44%) e dal carbone (18%).  La capacità 
eolica è aumentata in media del 19%/anno dal 2005 e ha 
raggiunto i 133 GW alla fine del 2021, esclusivamente a ter‐
ra. La capacità solare si è sviluppata a un ritmo estremamen‐
te elevato dal 2010, raggiungendo circa 98 GW, con un au‐
mento del 18% nel solo 2021. 

La Polonia approva un progeƩo di legge  
per facilitare lo sviluppo dell'eolico onshore 
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India: Il Madhya Pradesh  punta ad  
aggiungere 20 GW di progeƫ rinnovabili 
entro il 2030 
Il Madhya Pradesh prevede di aggiungere 20 GW di capacità 
rinnovabile entro il 2030 e di distribuire l'energia  ad altri 
staƟ del Paese. Il Madhya Pradesh possiede aƩualmente 5,5 
GW di capacità rinnovabile, principalmente solare. 
Il DiparƟmento per l'Energia del Madhya Pradesh punta a 
raggiungere i 10 GW di energia rinnovabile entro il 2026. 
Si prevede che diversi progeƫ entreranno in funzione prima 
del 2026, tra cui i progeƫ rinnovabili Kusum A e C per un 
totale di 1,75 GW, l'impianto solare Agar‐Shajapur‐Neemuch 
d 1,5 GW,  l'impianto solare Chambal da 1,4 GW, il progeƩo 
di accumulo ibrido di ChaƩapur da 950 MW e l'impianto so‐
lare galleggiante di Omkareshwar da 600 MW. 
A livello nazionale, il solare rappresenta il 12% della capacità 
installata dell'India, con 49,3 GW (fine 2021). Dal 2016, l'In‐
dia ha commissionato in media 7,4 GW/anno di progeƫ sola‐
ri, di cui 11,9 GW record nel 2021. Il Paese mira a sviluppare 
175 GW di capacità di energia rinnovabile entro il 2022, di 
cui 100 GW di energia solare. 

Hexicon presenta domanda per un  
progeƩo eolico offshore da 1,2 GW  
in Italia 
AvenHexicon, una joint venture tra la società eleƩrica svede‐
se Hexicon e l'italiana Avapa Energy, ha presentato alle auto‐
rità italiane la sua prima domanda di concessione mariƫma 
statale per un parco eolico offshore da 1,2 GW che sarà si‐
tuato nello streƩo di Sicilia, vicino a Porto Empedocle, nel 
sud Italia. AvenHexicon sta aƩualmente sviluppando cinque 
siƟ situaƟ lungo le coste di Sardegna, Sicilia e Puglia.  
QuesƟ progeƫ eolici offshore contribuiranno all'obieƫvo 
dell'Italia di distribuire da 6 a 7 GW di nuova capacità annua 
rinnovabile entro il 2030, poiché il Paese mira a generare il 
55% della sua produzione totale di eleƩricità da fonƟ rinno‐
vabili entro quella data (44% nel 2020). 
Nel 2021 l'Italia non possedeva ancora alcuna capacità eolica 
offshore operaƟva, ma aveva più di 11 GW di eolico onshore 
(9% della capacità installata del Paese e 7% della sua produ‐
zione di energia con 21 TWh). 

VaƩenfall inizia a produrre energia dal suo 
impianto eolico offshore Hollandse Kust 
Zuid (HKZ)  da 1,5 GW   

VaƩenfall ha iniziato a produrre energia  dal suo progeƩo eoli‐
co offshore Hollandse Kust Zuid (HKZ) da 1,5 GW situato nel 
Mare del Nord olandese, a circa 18‐35 km al largo della costa 
tra l'Aia e Zandvoort. Le prime turbine operaƟve del progeƩo, 
ancora in fase di collaudo, hanno iniziato a produrre energia 
eleƩrica che è stata trasferita in rete tramite la stazione di 
trasformazione offshore Alpha. Finora sono state installate 33 
turbine su un totale di 140 di impianƟ da 11 MW fornite da 
Siemens Gamesa Renewable Energy (SGRE). La decisione fina‐
le sull'invesƟmento è stata presa nel giugno 2020 e la costru‐
zione è iniziata nel luglio 2021. L'impianto, di proprietà di 
VaƩenfall (50,5%), BASF (24,3%) e Allianz (25,2%), dovrebbe 
essere pienamente operaƟvo nel 2023. 
Il gruppo energeƟco svedese ha oƩenuto i permessi per la 
costruzione dell'Hollandse Kust Zuid dopo aver vinto due gare 
d'appalto senza sovvenzioni nel 2018 e nel 2019.  E' il primo 
progeƩo eolico offshore al mondo a non ricevere alcun sussi‐
dio per la sua produzione di energia. 

La California adoƩa un nuovo obieƫvo  
eolico offshore di 25 GW entro il 2045  
La California Energy Commission (CEC), l'agenzia di pianifica‐
zione e poliƟca energeƟca primaria per lo stato americano 
della California, ha adoƩato i nuovi obieƫvi dello stato di 
raggiungere i 25 GW di capacità eolica offshore entro il 2045, 
oltre a 2‐5 GW entro il 2030. Questo la capacità prevista do‐
vrebbe consenƟre l'alimentazione di 25 milioni di case entro 
il 2045.  Lo stato della California mira anche a raggiungere il 
100% di eleƩricità pulita e la neutralità del carbonio entro il 
2045. A livello federale, gli StaƟ UniƟ puntano a 30 GW di 
capacità eolica offshore entro il 2030 (solo 42 MW erano 
operaƟvi nel 2021). 

Enel Green Power avvia la costruzione di 
un progeƩo solare da 487 MW in Colombia 
Enel Green Power ha avviato la realizzazione del progeƩo del 
parco solare Guayepo I e II da 487 MW nei comuni di Ponede‐
ra e Sabanalarga nel nord della Colombia. Il progeƩo Guayepo 
rappresenta un invesƟmento di 290 milioni di dollari e gene‐
rerà più di 1 TWh/anno di energia e dovrebbe essere operaƟ‐
vo alla fine del 2023.  Inoltre, il parco disporrà di due trasfor‐
matori da 220 MW che aumenteranno la tensione e consenƟ‐
ranno il trasporto di energia eleƩrica aƩraverso una linea di 
trasmissione da 500 kV alla stazione eleƩrica di Sabanalarga, 
prima di essere inieƩaƟ nel Sistema Nazionale Interconnesso 
(SIN) colombiano e distribuiƟ all'utente finale. Il progeƩo 
Guayepo è significaƟvamente più grande del precedente pro‐
geƩo solare colombiano, il progeƩo Loma da 187 MW, aƩual‐
mente in costruzione. 
Nel 2021, il solare rappresentava solo l'1,1% della capacità 
installata totale della Colombia con 213 MW. Nel maggio 
2022, l'operatore della rete eleƩrica nazionale colombiana 
XM Compania de Expertos en Mercados ha annunciato l'in‐
tenzione di incorporare più di 3 GW di nuova capacità eleƩri‐
ca nel 2022, di cui 1,5 GW di energia solare. 



Francia: la gara d'appalto per il fotovoltaico 
solare a terra in  è stata soƩoscriƩa al 50%. 
Il governo francese ha selezionato 38 progeƫ solari per un tota‐
le di 339 MW nell'ambito della seconda tranche di 700 MW del 
bando PP2 relaƟvo agli impianƟ fotovoltaici a terra. L'asta si è 
conclusa con un prezzo medio di 68,51 €/MWh, 16% in più ri‐
speƩo alla tariffa di 58,84 €/MWh assegnata nella prima tran‐
che della gara a marzo 2022. I vincitori sono Q Energy France 
(66 MW), Générale du Solaire (36 MW), EDF (29 MW) e TotalE‐
nergies (28 MW). La maggior parte dei progeƫ sarà localizzata 
nella regione del Grand Est (122 MW). 
Le aste per gli impianƟ fotovoltaici montaƟ a terra nell'ambito 
del programma PPE2 si terranno due volte l'anno fino al 2026 
con un volume offerto che aumenterà a 925 MW dalla terza 
gara in poi. La scadenza per le gare nell'ambito della terza gara è 
fissata per il 30 novembre 2022. Il paese prevede di sviluppare 
9,95 GW di installazioni solari fotovoltaiche a terra nell'ambito 
della terza gara PPE2. Nel 2021, il solare rappresentava il 9% 
della capacità installata della Francia con 13,1 GW. 

RWE e Hellenic Petroleum collaborano per 
sviluppare l'eolico offshore in Grecia 
RWE ha unito le forze con Hellenic Petroleum per esplorare le 
opportunità eoliche offshore nelle acque greche. Le due società 
hanno firmato una partnership 50‐50, con l'obieƫvo di collabo‐
rare allo sviluppo, costruzione e gesƟone di progeƫ eolici off‐
shore al largo della Grecia. Il Paese punta a 2 GW di capacità 
eolica offshore in funzione entro il 2030 sia per progeƫ a fondo 
fisso che galleggianƟ. 

TuNur prevede di realizzare un progeƩo solare da 500 MW 
nel distreƩo di Kebili e Gabes (Tunisia). La produzione di 
eleƩricità dall'impianto da 1,5 miliardi di dollari sarà espor‐
tata in Europa. Il Paese ha 6,2 GW di capacità installata 
(fine 2021), con 5,4 GW di gas, 422 MW di petrolio, 245 
MW di eolico, 95 MW di solare e 66 MW di idroeleƩrico. 
Nel giugno 2022, il governo ha aumentato l'obieƫvo delle 
rinnovabili per il 2030 dal 30% della produzione di energia 
al 35%. Più di  294 milioni di dollari USA/anno saranno inve‐
sƟƟ per promuovere i progeƫ di energia rinnovabile e rag‐
giungere questo obieƫvo. La Tunisia intende sviluppare più 
di 4 GW di capacità rinnovabile aggiunƟva entro il 2030, 
ovvero una capacità annua di almeno 500 MW/anno su un 
periodo di 8 anni. 
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Grecia: la PPC cerca offerte per un progeƩo 
solare da 500 MW a Ptolemaida 
PPC Renewables, un'affiliata dell'azienda eleƩrica statale greca 
Public Power CorporaƟon (PPC), sta cercando offerte per co‐
struire un progeƩo solare da 550 MW in un'ex miniera di lignite 
a Ptolemaida. Le offerte sono aperte fino al 30 seƩembre 2022. 
L'appaltatore selezionato sarà incaricato della progeƩazione, 
dei lavori di ingegneria civile, della trasmissione, dell'installazio‐
ne e della messa in servizio dell'impianto, che sarà situato nei 
comuni di Eordaia e Kozani nella Macedonia occidentale. 
La società sta aƩualmente costruendo una centrale eleƩrica a 
lignite da 660 MW a Ptolemaida (Ptolemaida V) dal 2016. Il pro‐
geƩo, la cui messa in servizio dovrebbe essere avviata entro la 
fine del 2022, dovrebbe essere converƟto in un'unità a gas en‐
tro il 2025. La Grecia si è impegnata a eliminare gradualmente 
la produzione a carbone entro il 2025. 

TuNur pianifica un progeƩo solare  
da 500 MW in Tunisia per esportare  
energia in Europa 

WPD offshore Australia Holding,  ha  
sƟpulato una joint venture con Australis 
Energy del Regno Unito   
WPD offshore Australia Holding, parte del gruppo tedesco 
WPD, ha sƟpulato una joint venture 50/50 con Australis 
Energy del Regno Unito per sviluppare tre progeƫ eolici 
offshore per un totale di 1,4 GW al largo delle coste degli 
staƟ di Victoria, South Australia e Western Australia. Una 
volta completaƟ, i progeƫ dovrebbero alimentare 930.000 
case australiane. Australis Energy ha già le prime due fasi 
del progeƩo e, nell'ambito di questa nuova joint venture, il 
Gruppo WPD parteciperà al completamento della Fase 3 
del progeƩo. WPD offshore Australia Holding sarà coinvolta 
nel completamento di studi ambientali, valutazioni di im‐
paƩo ambientale, pianificazione, autorizzazione e licenza 
per i progeƫ. 
Nel 2021, l'energia eolica rappresentava l'11% della capaci‐
tà installata dell'Australia con 9 GW e il 9% della sua produ‐
zione di energia con 24,5 TWh. Il paese non possedeva an‐
cora alcuna capacità eolica offshore nel 2021. 
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nata di 6 GW (4 x 1,5 GW) di eolico galleggiante per decarbo‐
nizzare il seƩore petrolifero e del gas del Regno Unito nell'am‐
bito di InnovaƟon and Targeted Oil di Crown Estate Scotland e 
Gas (INTOG), che si svolgerà ad agosto 2022. 
Nell'aprile 2022, il Regno Unito ha lanciato la BriƟsh Energy 
Security Strategy, che ha aumentato l'obieƫvo nazionale per 
l'eolico offshore da 40 GW a 50 GW entro il 2030, inclusi 5 GW 
per i progeƫ galleggianƟ. Nel 2021, l'eolico offshore rappre‐
sentava circa il 13% della capacità installata totale del Regno 
Unito con 13 GW. 

Il governo del Regno Unito dà il via libera 
a sei progeƫ eolici offshore per un totale 
di 8 GW 
Il Department for Business, Energy and Industrial Strategy 
(BEIS) del Regno Unito ha dato il via libera a sei progeƫ 
eolici offshore a fondazione fissa per un totale di 8 GW per 
sƟpulare accordi di locazione con la Crown Estate. 
I sei progeƫ includono il complesso Morgan e Mona da 3 
GW di BP ed EnBW nel Mare d'Irlanda, il sito da 3 GW di 
RWE Renewables al largo della costa orientale dell'Inghil‐
terra (Dogger Bank) e il progeƩo Lincolnshire da 1,5 GW di 
Macquarie. Gli sviluppatori si sono assicuraƟ i contraƫ di 
locazione nell'asta del quarto round di febbraio 2021. 
Nell'aprile 2022, a seguito del completamento di un Habi‐
tat RegulaƟons Assessment, la Crown Estate ha comunica‐
to ai governi del Regno Unito e del Galles la propria inten‐
zione di procedere con il piano Offshore Wind Leasing 
Round 4 sulla base di una "deroga". 
Inoltre, la società di infrastruƩure per l'energia rinnovabile 
Cerulean Winds ha rivelato che farà un'offerta per quaƩro 
siƟ di locazione dei fondali marini con una capacità combi‐

I TSO europei aumentano la capacità  
commerciale con Ucraina e Moldova  
a 250 MW 
I gestori dei sistemi di trasmissione (TSO) dell'Europa conƟ‐
nentale hanno concordato di aumentare la capacità com‐
merciale con Ucraina e Moldova da 100 MW a 250 MW. Gli 
scambi commerciali di energia eleƩrica con il sistema eleƩri‐
co Ucraina/Moldavia sono iniziaƟ il 30 giugno 2022 sull'inter‐
connessione tra Ucraina e Romania, seguiƟ dall'interconnes‐
sione Ucraina‐Slovacchia il 7 luglio 2022.  
Gli scambi di energia eleƩrica sulle altre interconnessioni 
(Ucraina‐Ungheria e Moldova‐Romania) dovrebbero  prose‐
guire un ulteriore sviluppo. A seƩembre sarà valutata  la 
possibilità di aumentare ulteriormente la capacità commer‐
ciale sulla base della stabilità del sistema e di considerazioni 
di sicurezza. L'Ucraina è un esportatore neƩo di eleƩricità, 
con 1,6 TWh  nel 2021. La Moldova è un importatore neƩo 
di eleƩricità, con 3,4 TWh nel 2019. 
Nel marzo 2022 le reƟ eleƩriche di Ucraina e Moldova sono 
state sincronizzate con la rete dell'Europa conƟnentale. I 
due paesi, che in precedenza erano collegaƟ al sistema 
eleƩrico IPS/UPS (ex sistema dell'URSS), compreso il sistema 
energeƟco unificato della Russia, nonché le reƟ nazionali di 
Kazakistan, Kirghizistan, Bielorussia, Azerbaigian, Tagikistan, 
Georgia e Mongolia, hanno disconnesso i loro sistemi di ali‐
mentazione dalle reƟ di Russia e Bielorussia nel febbraio 
2022, in seguito all'invasione russa dell'Ucraina. Successiva‐
mente, Ukrenergo ha richiesto la sincronizzazione di emer‐
genza con il sistema eleƩrico europeo, precedentemente 
programmata nel 2023. 

L'Obieƫvo di interconnessione  
eleƩrica dell'UE 
L'UE ha fissato un obieƫvo di interconnessione di almeno il 
15% entro il 2030 per incoraggiare i paesi membri a inter‐
conneƩere la loro capacità di produzione di eleƩricità instal‐
lata. Ciò significa che ogni paese dovrebbe disporre di cavi 
eleƩrici che consentano di trasportare almeno il 15% dell'e‐
leƩricità prodoƩa sul proprio territorio aƩraverso i suoi con‐
fini verso i paesi vicini.  Nel 2021, 16 paesi hanno riferito di 
essere sulla buona strada per raggiungere tale obieƫvo en‐
tro il 2030, o di averlo già raggiunto. 
Il rapporto di capacità transfrontaliera del 15% corrisponde 
alla capacità di importazione rispeƩo alla capacità di genera‐
zione installata dei paesi dell'UE. L'obieƫvo di interconnes‐
sione del 15% per il 2030 è stato integrato da una serie di 
indicatori di urgenza a causa del significaƟvo aumento della 
capacità installata nell'UE (dovuto principalmente alle nuove 
capacità eoliche e solari variabili con faƩori di carico molto 
inferiori rispeƩo ad altre fonƟ di generazione), mentre le 
nuove capacità di interconnessione non sono aumentate 
nelle stesse proporzioni. Di conseguenza, l'analisi del livello 
di interconneƫvità dovrebbe considerare, oltre all'obieƫvo 
di interconnessione del 15%, anche indicatori di urgenza di 
intervento basaƟ sul differenziale di prezzo nel mercato 
all'ingrosso e sulla capacità di trasmissione nominale degli 
interconneƩori in relazione al carico di punta e alla  capacità 
di generazione rinnovabile installata. Il regolamento preve‐
de inoltre che ogni nuovo interconneƩore sia soggeƩo ad 
un'analisi cosƟ‐benefici socioeconomica e ambientale e 
aƩuata solo se i potenziali benefici superano i cosƟ. 



Il Qatar firma un accordo di 
interconnessione eleƩrica con l'Iraq 
Il Qatar Fund for Development (QFFD) ha concordato con 
l'Autorità del Consiglio di Cooperazione del Golfo per l'Inter‐
connessione (GCCIA) lo sviluppo del sistema di interconnes‐
sione eleƩrica del Golfo e il collegamento alla rete meridio‐
nale dell'Iraq. Il progeƩo prevede la realizzazione di una nuo‐
va soƩostazione di trasformazione con una capacità di circa 
400 KV nell'area di Wafra in Kuwait e un collegamento tra il 
sistema di interconnessione eleƩrica del Golfo e la rete 
eleƩrica irachena aƩraverso la stazione di trasformazione 
eleƩrica di Al‐Faw nel sud dell'Iraq. Sarà implementato dalla 
GCC Electricity InterconnecƟon Authority, che possiede e 
gesƟsce la rete di interconnessione eleƩrica del Golfo. 
Nel luglio 2022 Arabia Saudita e Iraq hanno firmato il rappor‐
to esecuƟvo per una linea da 1 GW. La linea a 400 kV, lunga 
435 km, collegherà la ciƩà di Arar, nel nord dell'Arabia Saudi‐
ta, alla ciƩà di Yusufiya, nell'Iraq centrale. Il progeƩo dovreb‐
be essere commissionato nel 2023 o nel 2024. Nel seƩembre 
2020, l'Iraq ha anche raggiunto un accordo con la Giordania 
per collegare le proprie reƟ eleƩriche e la Giordania ha ac‐
ceƩato di fornire all'Iraq 1 TWh/anno a parƟre da dicembre 
2022. I due paesi potrebbero aumentare il scambi in una fase 
successiva. Nel 2020, l'Iraq ha importato 11,8 TWh di eleƩri‐
cità, principalmente dall'Iran, rappresentando il 26% del con‐
sumo energeƟco del Paese. 

La State Grid CorporaƟon of China (SGCC) ha avviato le ope‐
razioni per un importante segmento di 2.080 km della linea di 
trasmissione a dcorrente conƟnua ad alƟssima tensione 
(UHV) Baihetan‐Jiangsu a 800 kv, che fa parte dell'energia 
eleƩrica "da ovest a est" del paese programma di trasmissio‐
ne. La linea, la cui costruzione è iniziata nel 2020, trasmeƩe 
l'energia eleƩrica oƩenuta dalla centrale idroeleƩrica di Bai‐
hetan, nella provincia sud‐occidentale del Sichuan, alla pro‐
vincia orientale del Jiangsu. La linea 800 kv UHV combina le 
tecnologie convenzionali e flessibili in corrente conƟnua e ha 
una capacità di trasmissione di potenza di 8 GW. 
Il programma di trasmissione di energia da ovest a est della 
Cina cerca di bilanciare la domanda e l'offerta di eleƩricità del 
paese in diverse regioni. TrasmeƩe il surplus di eleƩricità 
nelle regioni occidentali ricche di risorse per la generazione di 
energia alle regioni orientali che hanno bisogno di molta 
eleƩricità per alimentare le aƫvità economiche. 

L'interconnessione Arabia Saudita‐EgiƩo 
oƫene il finanziamento 
La Saudi Electricity Company (SEC) ha oƩenuto dall'Export 
Credit Agency (ECA) un finanziamento da 568 milioni di dollari 
per  il progeƩo di interconnessione eleƩrica tra l'Arabia Saudi-
ta e l'EgiƩo. Il progeƩo da 1,8 miliardi di dollari, sviluppato 
dalla SEC e dalla EgypƟan Electricity Transmission CorporaƟon 
(EETC), consisterebbe in un'interconnessione eleƩrica lunga 
1.300 km tra Il Cairo, Tabuk e Medina. La linea in corrente 
conƟnua ad alta tensione (HVDC) dovrebbe consenƟre lo 
scambio fino a 3 GW di eleƩricità nelle ore di punta. 
L'accordo di finanziamento con l'ECA è stato firmato con Stan-
dard Chartered Bank e Sumitomo Mitsui Banking CorporaƟon, 
il quale specifica che tale strumento sarà garanƟto dall'Agen-
zia svedese per il credito all'esportazione (EKN) e finanziato 
dalla Società svedese di credito all'esportazione (SEK).  
Nel maggio 2022, SNC-Lavalin ha vinto un contraƩo quadrien-
nale per gesƟre e supervisionare la progeƩazione e l'esecuzio-
ne del progeƩo. Prysmian Group si è assicurato un contraƩo 
da 221 milioni di euro  nell'oƩobre 2021 per un sistema di cavi 
terrestri e soƩomarini HVDC da ±500 kV che collegherebbe i 
paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo (GCC) con il con-
Ɵnente africano. La consegna e la messa in servizio del pro-
geƩo sono previste per il 2024. 

La rete statale cinese inaugura una linea  
di trasmissione  da 2.080 km, da 800 kv  
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La capacità di accumulo delle baƩerie  
negli StaƟ UniƟ è triplicata nel 2021 
Secondo l'American Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA) 
la capacità di accumulo delle baƩerie negli StaƟ UniƟ è più 
che triplicata per raggiungere 4,6 GW nel 2021 (da 1,4 GW 
nel 2020). La capacità di accumulo della baƩeria è cresciuta 
del 220%, trainata dalla messa in servizio di 106 sistemi su 
scala industriale con 3,2 GW di capacità. Circa il 78% di tuƩa 
la capacità di stoccaggio aggiunta nel 2021 è stata costruita 
nell'area delle società di trasmissione regionali (RTO).  
I servizi ausiliari come la regolazione di frequenza‐potenza  e 
la riserva di rotazione sono staƟ i principali moƟvi dell'uso 
delle baƩerie per l‘accumulo di energia nell'ulƟmo decennio. 
TuƩavia, nel 2021 le baƩerie fornivano servizi aggiunƟvi co‐
me l'arbitraggio, la gesƟone del carico e la risposta all'eccesso 
di energia solare ed eolica, riducendo le perdite dovute alle 
interruzioni, per affrontare i cicli intermiƩenƟ di generazione. 
Oltre il 93% della capacità di accumulo  nel 2021 è stata colle‐
gata agli impianƟ solari. 



Energia nucleare 

La Corea del Sud prevede di aumentare la 
quota del nucleare nel mix energeƟco al 
30% entro il 2030 

Il governo sudcoreano ha approvato un piano per aumentare 
la quota del nucleare nel mix energeƟco del paese al 30% o 
più entro il 2030 (dal 27% nel 2021) e per riprendere i lavori 
di costruzione in stallo su due reaƩori da 1,3 GW (Shin Hanul 
3 e 4). Inoltre, il Paese ha sospeso un phase‐out nucleare 
graduale con la chiusura di 10 dei suoi 28 reaƩori nucleari 
entro il 2038 avviata nel 2017 dalla precedente amministra‐
zione. Nel maggio 2022, il Paese ha messo in linea l'Unità 1 
della centrale nucleare di Shin Hanul (1,3 GW). 
Il nuovo governo prevede di fissare nuovi obieƫvi per l'ener‐
gia solare ed eolica con l'obieƫvo di ridurre la dipendenza 
del paese dalle importazioni di combusƟbili fossili a circa il 
60% entro il 2030. Nel 2021, la Corea del Sud aveva una capa‐
cità nucleare installata di oltre 23 GW in 24 reaƩori. Nel Pae‐
se sono in costruzione 5 GW di capacità nucleare. 

32 

 Notizie dal mondo 

Engie concorda con il Belgio di estendere 
la durata di due reaƩori fino al 2035 
La controllata di Engie, Electrabel, ha firmato una leƩera di 
intenƟ non vincolante con lo stato belga per prolungare di 10 
anni la vita dei reaƩori Doel 4 (1.039 MW) e Tihange 3 (1.038 
MW). In base all'accordo, il funzionamento dei due reaƩori 
sarebbe stato trasferito a una joint venture partecipata in  da 
Engie e dallo stato belga. Inoltre, il governo belga ha conve‐
nuto di fissare un teƩo  ai cosƟ futuri relaƟvi alla gesƟone 
delle scorie nucleari e del combusƟbile esaurito. Le due parƟ 
mirano a negoziare un accordo legale vincolante entro la fine 
del 2022. Nel dicembre 2021 il governo belga ha deciso di 
chiudere tuƩe le centrali nucleari entro il 2025, ovvero Doel 
(2,9 GW) vicino ad Anversa e Tihange (3 GW) vicino a Liegi, 
ma si è riservato di estendere le operazioni su due reaƩori 
(Tihange 3 e Doel 4), a seconda del livello di sicurezza della 
fornitura. Nel gennaio 2022, l'Agenzia federale belga per il 
controllo nucleare (AFCN) ha autorizzato l'estensione della 
vita operaƟva di quesƟ reaƩori nucleari se gli impianƟ ven‐
gono aggiornaƟ. 
Il nucleare ha rappresentato il 51% della produzione di 
eleƩricità del Belgio nel 2021 (rispeƩo al 39% nel 2020) gra‐
zie all'elevata disponibilità della floƩa nucleare. 
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Rosatom oƫene la licenza per la  
costruzione di un reaƩore in EgiƩo 
L'Autorità egiziana di regolamentazione nucleare e radiologica 
(ENRRA) ha rilasciato l'autorizzazione per la costruzione della 
prima unità della centrale nucleare di El Dabaa (nella provin‐
cia di Matruh sul Mediterraneo) da 4.800 MW (4 x 1.200 MW)   
a circa 300 km a nord‐ovest del Cairo.  
L'Autorità egiziana per le centrali nucleari (NPPA) ha presenta‐
to all'ENRRA una domanda per oƩenere le licenze di costru‐
zione per i primi due reaƩori nel giugno 2021 e per le unità 3 
e 4 nel dicembre 2021. Nel 2017, l'EgiƩo ha firmato tuƫ i con‐
traƫ con la società nucleare statale russa Rosatom per la sua 
prima centrale nucleare, composta da quaƩro unità VVER‐
1200. Il costo totale è sƟmato a 30 miliardi di dollari, di cui 25 
miliardi di dollari potrebbero essere prestaƟ dal governo rus‐
so. La società russa fornirà combusƟbile nucleare per i 60 anni 
di vita dell'impianto, fornirà servizi operaƟvi e di manutenzio‐
ne durante i primi dieci anni di aƫvità, costruirà uno speciale 
impianto di stoccaggio e fornirà contenitori per lo stoccaggio 
del combusƟbile nucleare usato.   

Il governo del Regno Unito approva la  
costruzione della centrale nucleare di 
Sizewell C da 3,2 GW 

Il governo del Regno Unito ha dato il suo consenso alla costru‐
zione della prevista centrale nucleare da 3,2 GW Sizewell C 
nella contea di Suffolk, nel sud‐est dell'Inghilterra. I negoziaƟ 
con il governo britannico sulla raccolta di fondi per il progeƩo 
stanno proseguendo ed è prevista una decisione di invesƟ‐
mento finanziario nel 2023. L'impianto dovrebbe aiutare il 
Regno Unito a diventare più indipendente dal punto di vista 
energeƟco e raggiungere l'obieƫvo di zero emissioni neƩe 
del 2050. Il progeƩo Sizewell C è aƩualmente di proprietà 
congiunta dell'uƟlity francese EDF (80%) e della China General 
Nuclear Power (CGN) (20%). TuƩavia, nel giugno 2022 il Re‐
gno Unito ha deciso di acquistare un'opzione per acquisire 
una partecipazione del 20% nel progeƩo. Nel 2021, il nucleare 
rappresentava il 6,5% della capacità installata totale del Re‐
gno Unito con 6,5 GW e il 15% della sua produzione di energia 
con 46 TWh. Il paese prevede di oƩenere il 25% della sua 
eleƩricità dal nucleare entro il 2050. 



EMISSIONI CO2 
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vo tra il 2023 e il 2026, anche se sono possibili ulteriori ritar‐
di. Il governo prevede di commissionare la prima unità nel 
2023 in concomitanza con il centenario della creazione della 
repubblica turca. 

La Corte Suprema degli StaƟ UniƟ pone fine 
al mandato dell'EPA per ridurre le emissioni 
delle centrali eleƩriche 

La Corte Suprema degli StaƟ UniƟ ha stabilito che l'Agenzia 
per la protezione ambientale (EPA) ha oltrepassato l'autorità 
conferita dal Congresso per limitare le emissioni di CO2 nelle 
centrali eleƩriche. In parƟcolare, la più alta corte della magi‐
stratura federale degli StaƟ UniƟ ha ritenuto "altamente im‐
probabile" che il Congresso lasciasse la quanƟtà di produzione 
basata sul carbone alla discrezione dell'EPA. La corte ha annul‐
lato una sentenza del 2021 della Corte d'Appello degli StaƟ 
UniƟ per il Circuito del DistreƩo di Columbia che aveva dichia‐
rato incosƟtuzionale la regola Affordable Clean Energy, che 
imponeva limiƟ a una disposizione del Clean Air Act chiamata 
Sezione 111 che fornisce all'EPA l'autorità di regolare le emis‐
sioni degli esistenƟ centrali eleƩriche. 
Nel 2016, la Corte Suprema ha interroƩo l'aƩuazione del Pia‐
no per l'energia pulita che impone riduzioni importanƟ delle 
emissioni di CO2  del seƩore energeƟco basandosi sulla Sezio‐
ne 111 per incoraggiare il passaggio della produzione di ener‐
gia dal carbone a fonƟ di energia rinnovabile. Nonostante un 
rimbalzo del 16% nel 2021 a 997 TWh, la produzione a carbo‐
ne negli StaƟ UniƟ è diminuita in media del 5,6% all'anno dal 
2010. Tra il 2010 e il 2020, la capacità a carbone del paese è 
diminuita di oltre 95 GW. 

La russa Rosatom inizia la costruzione del 
reaƩore nucleare Akkuyu‐4 in Turchia 
La società nucleare statale russa Rosatom, aƩraverso la sua 
affiliata Akkuyu Nuclear, ha avviato la costruzione della quarta 
unità presso la centrale nucleare di Akkuyu, situata nella pro‐
vincia turca di Mercin, sulla costa mediterranea. La licenza per 
la costruzione della quarta unità  dell'impianto è stata rilascia‐
ta dall'Agenzia turca di regolamentazione nucleare (NDK) 
nell'oƩobre 2021. La geƩata di cemento è stata preceduta da 
un'ampia serie di lavori preparatori che includevano il drenag‐
gio, lo scavo di una fossa interrata, l'installazione di un cuscino 
in calcestruzzo e impermeabilizzazione, rinforzo del seminter‐
rato e installazione di parƟ incastonate. 
La centrale nucleare di Akkuyu è composta da quaƩro unità 
VVER da 1.200 MW per un totale di 4.800 MW, che dovrebbe‐
ro generare fino a 35 TWh/anno una volta a regime. Le prime 
tre unità sono entrate in costruzione rispeƫvamente nel 
2018, 2020 e 2021. Akkuyu Nuclear sta costruendo l'impianto 
a un costo di 20 miliardi di dollari nell'ambito di un contraƩo 
di autoproduzione (BOO). Il progeƩo dovrebbe essere operaƟ‐
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L'India rilascia il suo impegno sul clima  

aggiornato al 2030 
L'Indian Union Cabinet ha approvato l'aggiornamento del 
contributo determinato a livello nazionale (NDC) dell'India da 
presentare alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenƟ climaƟci (UNFCCC). Secondo l'NDC aggiornato, 
il paese si è impegnato a ridurre l'intensità delle emissioni 
del proprio PIL del 45% rispeƩo al livello del 2005 e raggiun‐
gere circa il 50% della capacità installata cumulaƟva di ener‐
gia eleƩrica da combusƟbili non fossili entro il 2030.  
L'aggiornamento è un passo verso il raggiungimento dell'o‐
bieƫvo a lungo termine dell'India di zero neƩo entro il 2070. 
In precedenza, nel 2015 l'India aveva presentato all'UNFCCC 
il suo Contributo previsto a livello nazionale (INDC).  
Comprendeva oƩo obieƫvi, di cui tre con orizzonte fino al 
2030: capacità installata cumulaƟva di energia eleƩrica da 
fonƟ non fossili per raggiungere il 40%; ridurre l'intensità 
delle emissioni del PIL dal 33 al 35% rispeƩo ai livelli del 2005 
e creare un ulteriore pozzo di carbonio da 2,5 a 3 GtCO2eq 
aƩraverso foreste e copertura arborea aggiunƟva. 
Nel 2021, l'intensità di CO2 del paese rispeƩo al PIL  era infe‐
riore del 19% rispeƩo al 2005.  
I combusƟbili non fossili rappresentavano il 37% della capaci‐
tà installata dell'India alla fine del 2021, con il 12% di idroe‐
leƩrico, l'11% di solare, 9% di eolico, 2% di nucleare e 2% di 
biomassa. Le emissioni di CO2 della combusƟone dell'India 
sono quadruplicate dal 1990 a 2,3 GtCO2 nel 2021 (ovvero 
circa il 7% delle emissioni di CO2 totali mondiali dalla combu‐
sƟone) nonostante un calo del 7% nel 2020 a causa della 
pandemia di Covid‐19. 



Canada: un nuovo schema per limitare le 

emissioni del seƩore petrolifero e del gas 

Il governo del Canada ha avviato consultazioni su un piano 
per sviluppare un teƩo alle emissioni di petrolio e gas, con 
l'obieƫvo di ridurre le emissioni di gas serra (GHG) dell'indu‐
stria degli idrocarburi del 31% al di soƩo dei livelli del 2005 
nel 2030. Il paese propone di introdurre un cap‐and‐trade 
che fissa un limite regolamentato alle emissioni del seƩore o 
modifica i requisiƟ di riferimento per la determinazione dei 
prezzi dell'inquinamento per creare limiƟ basaƟ sui prezzi per 
le emissioni dell'industria petrolifera e del gas. Il prezzo na‐
zionale canadese dell'inquinamento da carbonio per i sistemi 
basaƟ sul prezzo esplicito è fissato a US$39/tCO2eq e dovreb‐
be salire a  US$131/tCO2eq entro il 2030. Nel 2020, il petrolio 
e il gas l'industria ha prodoƩo il 27% delle emissioni del Cana‐
da. Il Paese mira a ridurre le proprie emissioni di gas serra dal 
40 al 45% rispeƩo ai livelli del 2005 entro il 2030. 

Accelererà gli  invesƟmenƟ privaƟ di cui abbiamo bisogno, so‐
praƩuƩo in questo decennio. Con [queste] nuove regole, sƟa‐
mo  anche  rafforzando  la  trasparenza  e  la  divulgazione  delle 
informazioni,  in  modo  che  gli  invesƟtori  prendano  decisioni 
informate, evitando così qualsiasi greenwashing". 
I paesi che cercano di abbandonare il carbone si spostano 
verso l'energia a gas. Il finanziamento potrebbe consenƟre 
questo, ma potrebbe anche consenƟre la creazione di nuovi 
impianƟ a gas.  
Il primo ministro slovacco Eduard Heger ha affermato che il 
risultato del voto è posiƟvo per la sicurezza energeƟca e gli 
obieƫvi di riduzione delle emissioni. TuƩavia, i rappresentanƟ 
del Lussemburgo e dell'Austria hanno affermato che avrebbe‐
ro impugnato la legge in tribunale.  
Dopo il voto, il ministro del clima austriaco Leonore Gewessler 
ha dichiarato: "Non è né credibile, ambizioso né basato sulla 
conoscenza, meƩe in pericolo il nostro futuro ed è più che irre‐
sponsabile". 
Gli aƫvisƟ per il clima hanno fortemente criƟcato la mossa, 
con Ariadna Rodrigo, aƫvista per la finanza sostenibile dell'UE 
di Greenpeace, che ha affermato: “Gas e nucleare nella tasso‐
nomia dell’UE  sono un  regalo molto  chiaro per  PuƟn per  ali‐
mentare la sua macchina da guerra " 
Essendo il più grande organismo democraƟco che aƩualmente 
definisce i limiƟ del "verde", gli altri organismi più piccoli po‐
trebbero seguire la tassonomia dell'UE. 

Il Ministero cinese dell'Industria e della Tecnologia dell'Infor‐
mazione (MIIT) ha pubblicato un piano che richiede a 7 seƩori 
industriali ad alta intensità di carbonio di ridurre il consumo di 
energia con l'obieƫvo di raggiungere il picco di emissioni di 
carbonio entro il 2030. Infaƫ, entro il 2025, le aziende del 
seƩore siderurgico, dei materiali da costruzione, i seƩori della 
petrolchimica, dei metalli non ferrosi, dei beni di consumo, 
della produzione di apparecchiature e dell'eleƩronica con un 
faƩurato annuo di  2,9 milioni di dollari o più dovranno ridurre 
il loro consumo di energia del 13,5% rispeƩo ai livelli del 2020. 
Il seƩore industriale ha rappresentato il 59% del consumo 
finale di energia della Cina nel 2021, compreso l'8% degli usi 
non energeƟci. Nel 2019, i tre soƩo seƩori manifaƩurieri più 
energivori erano l'industria siderurgica (17% del consumo 
finale di energia della Cina), chimica e petrolchimica (9%) e 
minerali non metallici (8%). 
Le emissioni di CO2 del paese dalla combusƟone del carburan‐
te sono aumentate del 6% nel 2021 a 10,4 GtCO2, con le indu‐
strie che rappresentano un quarto del totale. La Cina intende 
raggiungere il picco delle emissioni di carbonio prima del 2030 
e raggiungere la neutralità del carbonio prima del 2060. 

La Cina annuncia  il piano per il seƩore  

industriale per raggiungere il picco di  

emissioni entro il 2030 

POLICY   
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Il Parlamento europeo concede  
finanziamenƟ ecologici ai progeƫ di gas  
e nucleare 
Le commissioni Economia e Ambiente del Parlamento euro‐
peo hanno approvato  un’obiezione alla proposta della Com‐
missione, che prevede di definire l’energia nucleare e il gas 
fossile come invesƟmenƟ verdi nell’ambito della tassonomia 
della finanza green dell’UE.  
Ciò consenƟrà a  quesƟ progeƫ di accedere ai fondi di inve‐
sƟtori e iniziaƟve verdi. Il parlamento  ha votato la proposta 
della Commissione europea con 328 voƟ contro 278. L’inclu‐
sione del gas e del nucleare nei finanziamenƟ verdi consenƟ‐
rebbe un'efficace decarbonizzazione a breve termine. Allo 
stesso tempo, gli oppositori hanno affermato che la loro in‐
clusione diluisce l'eƟcheƩa "verde" e potrebbe inibire il cam‐
biamento a lungo termine.  
La proposta della Commissione consente solo il finanziamen‐
to di progeƫ nucleari "che soddisfano i requisiƟ di sicurezza 
nucleare e ambientale". Allo stesso modo, i progeƫ di gas 
“verdi” devono “contribuire dalla transizione del carbone alle 
rinnovabili”, insieme ad altri requisiƟ. 
All'epoca, il membro della commissione con la supervisione 
degli affari finanziari Valdis Dombrovskis aveva dichiarato: 
“[La  proposta]  riguarda  l'accompagnamento  dell'economia 
dell'UE  nella  transizione  energeƟca  come ponte  verso  un  si‐
stema energeƟco verde basato su fonƟ di energia rinnovabile. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ AGOSTO‐SETTEMBRE 2022 
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La Germania prevede aumentare cinque 
volte la  capacità rinnovabile nel 2021‐45 

 

L'Agenzia federale di rete tedesca (Bundesnetzagentur o     
BNetzA) ha approvato il quadro dello scenario eleƩrico per lo 
sviluppo futuro della rete entro il 2037 e il 2045. I tre scenari 
prevedono un consumo neƩo di energia compreso tra 828 
TWh e 982 TWh nel 2037 (da x1,7 a x2,1 rispeƩo al livello 
2020/21) e 999 TWh e 1.222 TWh nel 2045 (da x2,1 a x2,6). 
La capacità di generazione totale dovrebbe aumentare a      
616‐627 GW nel 2037 (x2,7 rispeƩo al livello 2020/21), con 
565‐576 GW di rinnovabili (x4,1). Nel 2045 la capacità installa‐
ta del Paese dovrebbe raggiungere i 685‐750 GW nel 2045 
(x3), con 638‐703 GW di rinnovabili (x4,6‐5,1, 93‐94% della 
capacità totale), di cui 400‐445 GW di solare (58‐59% della 
capacità totale), 160‐180 GW di eolico onshore (23‐24%) e 
180 GW di eolico offshore (24‐26%). 
A fine 2021, la capacità installata della Germania è di 228 GW, 
con il 28% di eolico (64 GW), il 26% di solare (58 GW), il 17% 
di gas (39 GW) e il 16% di carbone (37 GW). 

La Francia annuncia un'offerta pubblica  
di acquisto da 9,7 miliardi di euro per  
nazionalizzare completamente EDF 

Il governo francese ha svelato un piano per nazionalizzare 
completamente EDF, il più grande produƩore mondiale di 
eleƩricità senza emissioni di carbonio, di cui lo Stato possiede 
già l'84% delle azioni. 
Il governo ha annunciato un'offerta pubblica di acquisto da 
9,7 miliardi di euro per acquisire il 15,9% della società eleƩri‐
ca francese EDF, che non possiede ancora. Il paese offrirà agli 
azionisƟ di minoranza di EDF 12 euro per azione, un premio 
del 53% rispeƩo al prezzo di chiusura il 5 luglio 2022, il giorno 
prima che il governo annunciasse l'intenzione di nazionalizza‐
re completamente il gruppo. Il governo, che possiede già 
l'84,1% della uƟlity, ha in programma di siglare l'accordo en‐
tro seƩembre 2022. 
Il capitale della società è stato aperto a invesƟtori privaƟ 
tramite la vendita del 15% nel 2005. Nel febbraio 2022, la 
Francia ha presentato la sua strategia energeƟca fino al 2030, 
compreso un piano di ripresa dell'energia nucleare nel paese. 
Nell'ambito del piano, la Francia dovrebbe costruire 6 nuovi 
EPR di nuova generazione (European Pressured Reactor II) e 
avviare studi per la costruzione di 8 EPR aggiunƟvi oltre a 
SMR (Small Modular Reactor) per raggiungere 25 GW di nuo‐
vo nucleare capacità entro il 2050. 
La situazione finanziaria dell'azienda è peggiorata dopo che il 
governo francese ha costreƩo EDF nel gennaio 2022 a vende‐
re ulteriori 20 TWh di produzione di energia nucleare nell'am‐
bito dell'ARENH a fornitori alternaƟvi a 46,2 €/MWh per limi‐
tare l'aumento delle tariffe eleƩriche. TuƩavia, EDF ha regi‐
strato un uƟle neƩo (quota di gruppo) di 5,1 miliardi di euro 
nel 2021 (x 8 rispeƩo al 2020) e la sua produzione di eleƩrici‐
tà è aumentata del 4,3% a 524 TWh (dopo un calo del 10% 
nel 2020), di cui il 78% nucleare (361 TWh). Nel Regno Unito, 
EDF ha generato 41,7 TWh (‐8,8%). La produzione di EDF Re‐
newables è aumentata del 10,4% a 17 TWh. Il gruppo ha inol‐
tre prodoƩo 27,5 TWh di calore (+5,4%). La capacità consoli‐
data di EDF è diminuita di 3,2 GW nel 2021 a 117,3 GW a fine 
anno, con 70 GW di nucleare (‐1,1 GW con la chiusura dei 
reaƩori nucleari di Dungeness e Hunterston B nel Regno Uni‐
to), 31 GW di rinnovabili, 14 GW di gas e olio combusƟbile e 
2,2 GW di carbone. La società aveva 7,9 GW di progeƫ rinno‐
vabili in costruzione alla fine del 2021 e 76 GW in diverse fasi 
di sviluppo. 

Germania:  15 miliardi di euro per  
prevenire il crollo di Uniper 
IL governo tedesco ha acceƩato di fornire un salvataggio di 15 
miliardi di euro a Uniper per evitare il collasso dell''azienda in 
seguito alla decisione della Russia di ridurre le consegne di 
gas, dato il suo ruolo fondamentale per l'approvvigionamento 
energeƟco del Paese, in cambio di una partecipazione del 30% 
nella società, riducendo la proprietà della società madre     
Fortum dall'80% al 56%.  In base all'accordo, il Paese acquiste‐
rà 157 milioni di nuove azioni ordinarie Uniper per 267 milioni 
di euro e meƩerà a disposizione capitale fino a 7,7 miliardi di 
euro. Inoltre, la banca statale di invesƟmento e sviluppo KfW 
aumenterà la linea di credito esistente da 7 miliardi di euro a 
9 miliardi di euro. Il piano di salvataggio deve oƩenere l'ap‐
provazione della Commissione Europea e degli azionisƟ      
Uniper e necessita  la conferma del raƟng investment grade di 
Uniper da parte dell'agenzia S&P. Il governo federale tedesco, 
Uniper e Fortum mirano a raggiungere un accordo su una so‐
luzione a lungo termine entro la fine del 2023. Il Paese preve‐
de inoltre di introdurre un meccanismo che consenta a tuƫ gli 
importatori di gas di superare il 90% dei cosƟ di sosƟtuzione 
del gas russo mancante a parƟre dal 1 oƩobre 2022.   
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Il Regno Unito presenta un disegno di legge 
sulla sicurezza energeƟca 
Il governo britannico ha presentato un disegno di legge che 
mira a rafforzare la sicurezza energeƟca del Paese. Il testo com‐
prende 26 misure per riformare il sistema energeƟco e ridurne 
la dipendenza dai combusƟbili fossili e l'esposizione alla volaƟli‐
tà dei prezzi del gas, con l'obieƫvo di guidare 100 miliardi di 
sterline (117 miliardi di euro) di invesƟmenƟ del seƩore privato 
entro il 2030 e di implementare tecnologie come la caƩura  e lo 
stoccaggio del carbonio (CCUS) e l'idrogeno su larga scala.  
Il disegno di legge crea un nuovo operatore di sistema indipen‐
dente per coordinare e pianificare il sistema energeƟco del 
Regno Unito e consenƟre l'estensione di un teƩo ai prezzi 
dell'energia al deƩaglio oltre il 2023. L'Autorità per la concor‐
renza e i mercaƟ (CMA) ha anche il compito di garanƟre che i 
consumatori siano proteƫ dal punto di vista dei cosƟ. Inoltre, il 
disegno di legge introduce un modello di business per CCUS e 
idrogeno e stabilisce la regolamentazione economica e il qua‐
dro delle licenze per le reƟ di trasporto e stoccaggio di CO2. 
Autorizza inoltre la North Sea TransiƟon Authority (NSTA), che 
ha sosƟtuito la Oil and Gas Authority (OGA) nel marzo 2022, di 
regolamentare il seƩore del CCUS. Nel giugno 2022, la NSTA ha 
lanciato il primo ciclo di licenze per lo stoccaggio di CO2 del 
paese, con 13 aree disponibili per le gare lungo le coste orien‐
tali scozzesi e inglesi, nonché nel Mare d'Irlanda. Si prevede 
che queste aree di stoccaggio del carbonio contribuiranno all'o‐
bieƫvo del Regno Unito di immagazzinare da 20 a 30 MtCO2 
entro il 2030 e raggiungere lo zero carbon neƩo entro il 2050. 
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L'Assemblea nazionale francese ha approvato un disegno di 
legge da 20 miliardi di euro volto a rafforzare il potere d'ac‐
quisto che conƟene diverse misure relaƟve alle tariffe ener‐
geƟche e alla sicurezza energeƟca, mentre la Francia sta cer‐
cando di diversificare le sue fonƟ energeƟche e garanƟrne 
l'approvvigionamento. Tra le misure evidenziate: 
• Lo scudo tariffario sarà mantenuto fino alla fine del 2022. 
IsƟtuito a fine 2021, consente di limitare l'aumento delle 
bolleƩe eleƩriche al 4% e di congelare i prezzi del gas al livel‐
lo di oƩobre 2021. 
• Il prezzo regolamentato (42€/MWh) al quale EDF è co‐
streƩa a rivendere parte della propria eleƩricità nucleare ai 
suoi concorrenƟ, nell'ambito del Regolamentato Accesso 
all'EleƩricità Nucleare Storica (Arenh), sarà aumentato 
(arƟcolo 18). 
• Il testo consente alle centrali a carbone di uƟlizzare con‐
traƫ di lavoro a tempo determinato (36 mesi) per assumere 
temporaneamente personale e riaprire, qualora sia minac‐
ciata la sicurezza dell'approvvigionamento eleƩrico (arƟcolo 
15). Il disegno di legge crea una deroga che consente la rias‐
sunzione di ex dipendenƟ precedentemente licenziaƟ dalle 
centrali a carbone. 
• Il disegno di legge cita anche l'innalzamento del teƩo alle 
emissioni di gas serra (GHG) autorizzate per gli impianƟ che 
producono energia eleƩrica da combusƟbili fossili (arƟcolo 
16). TuƩavia, garanƟsce anche che queste emissioni aggiun‐
Ɵve saranno compensate da progeƫ di riduzione delle emis‐
sioni di gas a effeƩo serra in altri seƩori. 
• Revoca alcune normaƟve amministraƟve e ambientali per 
la costruzione di un nuovo terminal galleggiante di importa‐
zione di GNL da 5 miliardi di metri cubi/anno (arƟcolo 13) nel 
porto di Le Havre, che dovrebbe entrare in servizio nel 2023 
e sarà gesƟto da TotalEnergies.  
• Inoltre, in caso di minaccia alla sicurezza dell'approvvigio‐
namento di gas naturale a livello locale, nazionale o europeo, 
il governo può ordinare ai gestori di centrali alimentate a gas 
che uƟlizzano gas naturale di limitare o sospendere le pro‐
prie aƫvità (arƟcolo 12). 
Contestualmente all'approvazione del disegno di legge,     
TotalEnergies ha annunciato, a causa dell'impennata dei 
prezzi dell'energia, che abbasserà i prezzi dei carburanƟ ven‐
duƟ nelle stazioni di servizio di 20 centesimi di euro/litro 
rispeƩo ai prezzi di quotazione del mercato globale dal 1 
seƩembre al 1 novembre 2022. L'azienda li abbasserà poi di 
10 centesimi di euro/litro dal 1 novembre al 31 dicembre 
2022. 

L'India presenta un disegno di legge per  
liberalizzare il suo seƩore della  
distribuzione di energia 
Il governo indiano ha introdoƩo il Disegno di legge  sull'eleƩri‐
cità 2022 nella Camera bassa del parlamento Lok Sabha. Il te‐
sto propone di liberalizzare la distribuzione dell'energia auto‐
rizzando più distributori di energia ad operare in un'area. Inol‐
tre, il disegno di legge obbligherebbe le società di distribuzione 
a fornire un accesso aperto e non discriminatorio alle proprie 
reƟ ai concorrenƟ che operano nella stessa area, dietro paga‐
mento di determinaƟ oneri. Il nuovo regolamento potrebbe 
anche obbligare gli staƟ a fissare il proprio Renewable Purcha‐
se ObligaƟon (RPO) a livelli pari o superiori a quelli prescriƫ dal 
governo centrale. Infine, il testo prevede di autorizzare il Cen‐
tro Nazionale di Dispacciamento Carichi, che potrà tagliare 
l'alimentazione alle imprese di distribuzione che non hanno 
mantenuto un'adeguata sicurezza dei pagamenƟ. 
L'intera catena di approvvigionamento del seƩore energeƟco 
indiano è stata messa soƩo pressione a causa della scarsa salu‐
te finanziaria delle società di distribuzione, che devono oltre  
13 miliardi di dollari USA ai produƩori di eleƩricità. A loro vol‐
ta, le società di produzione di energia hanno quote crescenƟ 
con Coal India. In precedenza, come parte di una mossa per 
ridurre le perdite tecniche e finanziarie, la maggior parte degli 
staƟ indiani ha ristruƩurato e incorporato i propri State Electri‐
city Boards (SEB), separando i servizi pubblici in diverse società 
di produzione, trasporto e distribuzione di eleƩricità. 

La Francia approva  le misure per la  
sicurezza energeƟca 
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Il Parlamento europeo ha approvato una proposta volta a 
obieƫvi più ambiziosi per la quota di carburante sostenibile nel 
seƩore dell'aviazione (comprende alcuni combusƟbili sinteƟci e 
biocarburanƟ), oltre a chiedere l'inclusione dell'idrogeno nel 
mix di combusƟbili al fine di accelerare la decarbonizzazione 
degli StaƟ membri dell'Unione. 
Secondo la posizione del Parlamento, la quota minima di carbu‐
rante sostenibile per l'aviazione (SAF) che dovrebbe essere resa 
disponibile negli aeroporƟ dell'UE dovrebbe essere del 2% dal 
2025, per salire al 37% nel 2040 e all'85% entro il 2050. La deci‐
sione rafforza una proposta originale di la Commissione  che ha 
chiesto una quota del 32% nel 2040 e del 63% nel 2050. 
L'eleƩricità rinnovabile e l'idrogeno verde hanno ricevuto il via 
libera per essere inclusi nel mix SAF, con l'obbligo per gli aero‐
porƟ di disporre delle infrastruƩure necessarie per il riforni‐
mento di idrogeno e la ricarica eleƩrica. 
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Il Senato degli StaƟ UniƟ ha approvato l'InflaƟon ReducƟon 
Act del 2022, che prevede 369 miliardi di dollari in program‐
mi di sicurezza energeƟca e cambiamenƟ climaƟci nei prossi‐
mi dieci anni. Gli invesƟmenƟ combinaƟ nel disegno di legge 
potrebbero meƩere il paese sulla strada per una riduzione di 
circa il 40% delle emissioni di gas serra (GHG) entro il 2030 
dai livelli del 2005. Il disegno di legge sarebbe ora inviato alla 
Camera dei RappresentanƟ, dove dovrebbe essere approva‐
to entro la fine della seƫmana. Il testo sarà poi firmato in 
legge dalla Casa Bianca. 
Il disegno di legge fornirebbe crediƟ d'imposta e sovvenzioni 
per ridurre le emissioni nella produzione di eleƩricità, nei 
trasporƟ, nella produzione industriale, negli edifici e nell'a‐
gricoltura. Circa 30 miliardi di dollari di sovvenzioni e pro‐
grammi di presƟto sono miraƟ alle le uƟlity statali ed eleƩri‐
che per accelerare la transizione verso l'eleƩricità pulita. Un  
programma per nuove tecnologie finalizzaƟ a ridurre le emis‐
sioni di metano e le perdite dalla produzione e distribuzione 
di gas naturale. Il disegno di legge prevede anche incenƟvi 
per 60 miliardi di dollari per sƟmolare la produzione di ener‐
gia pulita, inclusi crediƟ d'imposta per accelerare la produ‐
zione  di pannelli solari, turbine eoliche, baƩerie e la lavora‐
zione dei minerali criƟci. Il disegno di legge richiederebbe 
anche al DiparƟmento dell'Interno di riprisƟnare le trivella‐
zioni petrolifere nel Golfo del Messico. Inoltre,  fornirebbe 
una serie di incenƟvi ai clienƟ per alleviare i cosƟ elevaƟ 
dell'energia e ridurre le bolleƩe. Ciò include incenƟvi direƫ 
per i consumatori ad acquistare eleƩrodomesƟci ad alta effi‐
cienza energeƟca, veicoli puliƟ e impianƟ solari sui teƫ e 
invesƟre nell'efficienza energeƟca domesƟca. Nell'aprile 
2021, il governo si è impegnato a ridurre le emissioni di gas a 
effeƩo serra del paese del 50‐52% rispeƩo ai livelli del 2005 
entro il 2030. Anche gli StaƟ UniƟ puntano alla neutralità del 
carbonio entro il 2050. Le emissioni di gas a effeƩo serra 
degli StaƟ UniƟ (incluso LULUCF) sono diminuite dell'11% nel 
2020 a 5.222 MtCO2eq, ovvero il 21% al di soƩo dei livelli del 
2005, secondo la Environmental ProtecƟon Agency. Ciò è 
stato determinato da una diminuzione dell'11% delle emis‐
sioni di CO2 dovute ai combusƟbili fossili, principalmente a 
causa del calo del 13% delle emissioni dei trasporƟ  a causa 
della pandemia di COVID‐19. Anche le emissioni del seƩore 
energeƟco sono diminuite del 10%. 
 

Paesi Bassi: aumenta l'obbligo di risparmio 
energeƟco per i grandi consumatori 
Il governo olandese ha inasprito gli obblighi di risparmio 
energeƟco per le grandi aziende a parƟre dal 2023. La nuova 
norma obbligherà i principali utenƟ, ovvero le aziende che 
consumano almeno 50.000 kWh/anno di eleƩricità o 25.000 
mc/anno di gas, a invesƟre in un paccheƩo di misure di ri‐
sparmio energeƟco a condizione che l'invesƟmento possa 
essere recuperato entro cinque anni. La nuova polizza do‐
vrebbe risparmiare 19 PJ/anno di gas (0,45 miliardi di metri 
cubi) e 7 PJ/anno di eleƩricità (2 TWh) entro il 2030, ovvero 
circa 1,2 MtCO2. 

Francia: la Commissione europea approva 
un aiuto  da 5 miliardi di euro per le 
imprese ad alta intensità energeƟca 
La Commissione Europea ha approvato un programma france‐
se da 5 miliardi di euro a sostegno delle imprese ad alta inten‐
sità energeƟca parƟcolarmente colpite dal recente aumento 
dei prezzi dell'energia. L'aiuto, che è aperto alle società ad alta 
intensità energeƟca di tuƫ i seƩori, ad eccezione degli isƟtuƟ 
di credito e finanziari, assumerà la forma di sovvenzioni direƩe 
per cosƟ aggiunƟvi dovuƟ ai forƟ aumenƟ dei prezzi del gas 
naturale e dell'eleƩricità. Nel marzo 2022, la Commissione 
europea ha adoƩato il quadro temporaneo di crisi degli aiuƟ di 
Stato per consenƟre ai paesi dell'UE di uƟlizzare la flessibilità 
prevista dalle norme sugli aiuƟ di Stato per sostenere l'econo‐
mia nel contesto dell'invasione russa dell'Ucraina. 
L'aiuto complessivo per beneficiario non può superare il 30% 
dei cosƟ ammissibili, fino a un massimo di 2 milioni di euro. Le 
imprese ad alta intensità energeƟca che subiscono perdite 
operaƟve possono ricevere ulteriori aiuƟ fino a 25 milioni di 
euro e, se aƫve in seƩori e soƩoseƩori parƟcolarmente colpi‐
Ɵ, fino a 50 milioni di euro. Inoltre, l'aiuto complessivo per le 
imprese ad alta intensità energeƟca non può superare il 50% 
dei cosƟ ammissibili e il 70% per quelle aƫve in seƩori parƟ‐
colarmente colpiƟ. L'aiuto complessivo può coprire al massimo 
l'80% delle perdite subite. Infine, il sostegno pubblico sarà 
concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2022. 

Il Senato degli StaƟ UniƟ vota l'InflaƟon 
ReducƟon Act per combaƩere il  
cambiamento climaƟco 

Il Parlamento dell'UE elabora una proposta  
per un carburante sostenibile per l'aviazione 
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Pirelli ed Enel X Way, accordo per  
ricaricare le auto eleƩriche  
Dai primi giorni di seƩembre, aƩraverso il servizio Pirelli 
Care, è possibile ricaricare le auto eleƩriche e ibride plug‐in 
presso la rete di stazioni gesƟte da Enel X Way, presente su 
tuƩo il territorio italiano. Grazie alla collaborazione fra   
Pirelli e Enel X Way, la nuova global business line di Enel 
dedicata alla mobilità eleƩrica, è possibile visualizzare di‐
reƩamente sull’app Pirelli Care la mappa degli oltre 16mila 
punƟ di ricarica di Enel X Way per prenotare la sosta e fare 
il pieno di energia al veicolo eleƩrico. 
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Ambroseƫ, le rinnovabili spingono Italia  
per aumentare autonomia 
L'Italia è tra i Paesi più virtuosi per quanto riguarda il migliora‐
mento dell'autonomia energeƟca, grazie alla grande disponibili‐
tà di fonƟ rinnovabili. 
E' quanto emerge dall'analisi 'Verso  l'autonomia  energeƟca 
italiana: acqua, vento, sole, rifiuƟ le nostre materie prime', rea‐
lizzato da The European House ‐ Ambroseƫ in collaborazione 
con A2A e presentata nel corso del Forum a Cernobbio il 2 
seƩembre. L'Italia, secondo i daƟ della ricerca, è uno dei Paesi 
con la più bassa autonomia energeƟca in Europa, producendo 
nel proprio territorio solo il 22,5% dell'energia consumata, a 
fronte di una media europea del 39,5%. 

Enel X e Intesa Sanpaolo al fianco di Lucart 
per lo sviluppo tecnologico e sostenibile  
Supportare oltre mille imprese della filiera della carta nell’ado‐
zione di modelli di business più sostenibili, favorire l’innovazione 
tecnologica e avviare processi che permeƩano di ridurre il loro 
impaƩo ambientale. Questo l’obieƫvo dell’accordo firmato da 
Enel X e Intesa Sanpaolo con Lucart, uno dei più importanƟ 
gruppi cartari europei. 
L’iniziaƟva prevede di sviluppare un progeƩo che consenta alle 
aziende distributrici dei prodoƫ Lucart di abbracciare il paradig‐
ma della sostenibilità aƩraverso tre importanƟ azioni: l’installa‐
zione di impianƟ fotovoltaici sui teƫ dei propri magazzini; l’e‐
leƩrificazione delle proprie floƩe veicoli per la movimentazione 
delle merci; la soƩoscrizione di finanziamenƟ e servizi finanziari 
legaƟ a specifici obieƫvi di sostenibilità. 

Riciclo, alcuni impianƟ a rischio chiusura  
Alcune fra le più grandi imprese del riciclo dei rifiuƟ, seƩore 
altamente energivoro, annunciano la sospensione delle 
proprie aƫvità per l'impossibilità di sostenere i cosƟ in rial‐
zo dell'energia. È quanto si apprende da ANSA. 
In un comunicato il Consorzio nazionale dei rifiuƟ dei beni 
in polieƟlene Polieco informa che "Purtroppo nostre impre‐
se  storiche  che da  sempre  sono un punto di  riferimento  in 
varie  regioni  d'Italia  hanno  annunciato  che  a  parƟre  dai 
prossimi giorni non accoglieranno in ingresso” più rifiuƟ da 
traƩare. L'interruzione del ciclo produƫvo, reso non più 
sostenibile dall'aumento esponenziale dei cosƟ energeƟci, 
rischia di determinare non solo un danno in termini econo‐
mici ed occupazionali, ma anche ambientali, con un duro 
colpo all'economia circolare. 

Eni e ACI in team per mobilità sostenibile 
e transizione energeƟca 
Eni e ACI avviano una importante cooperazione per accele‐
rare l’uƟlizzo diffuso di prodoƫ, servizi e soluzioni per la 
mobilità sostenibile e la transizione energeƟca. 
La capillare presenza di ACI si combinerà con tecnologie e 
business di tuƩe le società di Eni, con un approccio trasver‐
sale e “su misura”.�In occasione dell’accordo Eni ha presen‐
tato l’aƫvità sustainable b2b ‐ l’offerta sostenibile di Eni, 
che contempla i nuovi biocarburanƟ e prodoƫ di origine 
biogenica, oƩenuƟ da scarƟ e rifiuƟ o da materie prime 
vegetali non in compeƟzione con la filiera alimentare, i nuo‐
vi veƩori energeƟci alternaƟvi come l’idrogeno, ma anche 
la fornitura di energia eleƩrica prodoƩa da fonƟ rinnovabili, 
le soluzioni per la gesƟone dell’acqua e per la rigenerazione 
dei territori in oƫca di economia circolare, i carburanƟ so‐
stenibili per l’aviazione, i disinfeƩanƟ ed erbicidi da materie 
prime rinnovabili e biodegradabili e i prodoƫ realizzaƟ con 
plasƟca riciclata. Un approccio per la sostenibilità, che uni‐
sce tuƫ i prodoƫ e servizi di Eni e delle sue società. 
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